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Lire 150 

Tutta Monza ha salutato GERARDO, AUGUSTO, MICHELE, DAVIDE 
SPAGNA - MENTRE FRANCO PREPARA NUOVI PROCESSI E CONDANNE A MORTE 

;Secondo giorno di sciopero 
generale nel Paese Basço 
Giovedì in tutta Europa si sciopera contro il franchismo. Le parole d'ordine del boicottaggio economico e della rot­
tura delle relazioni. diplomatiche al centro della mòbilitazione. 

Malgrado la mezza smen­
tita ufficiale, sembra con­
fermata - e le agenzie la 
riprendono con rilievo -
la notizia diffusa iMi a 
Baiona dalle organizzazio­
ni della resistenza basca su 
un nuovo processo contro 
militanti dell'ETA che sta­
rebbe per aprirsi a Bur­
gos. I militanti - tra i 
quali alcuni furono arre­
stati assieme ai compagni 

, dell'ET A assassinati sabll­
to - avrebbero ricevuto in 
carcere la convocazione 
del tribunale di guerra. 

MADRID, 30 - Lo scio. 
pero generale degli operai 
baschi, che ieri ha coin­
volto circa 250.000 lavora­
tori, culminando, da Alcor­
ta a Zarauz, a tanti altri 
villaggi e piccole città, in 
manifestazioni popolari di 
massa, si è oggi ulterior­
mente esteso, toccando de­
cine di fabbriche che ieri 
erano rimasti fuori dalla 
mobilitazione. 

più ,pticcole, come diceva­
mo, l'a rpoI'tata del movi­
mento di lot,ta è a!IlCOl1a 

più chhwamente VIsibile, 
neNe manifestazioni, nelil:e 
baJITicate che in molti iV,i,l­
la:ggi bloccano ,le strade e 
impediSlcono alla Guardia 
CiVIÌII. di spoSlta.re k pro­
prie truppe. L'indicazdone 
che viene dai prdletaroi .del 
paese baSICO è chiarissima: 
lT.ÌlSponderea:l 'regime eli 
terrore forzando Ja crisi 
del sistema, imponendo 
che questa crisi si decida 
sul tanreno dello scontro 
tra le dlass4. 

Il regime tenta di smi­
nuire la portana dell'onda­
ta di -lotta, fafrsificando le 

" -cifre deglti aderenti: ma la 
<' verità s'impone a chiunque 

veda di pensona, in questi 

Non si può tuttaviQ na­
scondere .il fatto che, pur 
non essendo mancal1:e l).eJJ.e 
aa,tire lTegioni spagnole ma­
nifestazioni di Jotta e pro­
teste anche di masosa, con­
tinua oggi a SlUssàstere un 
distaICCO, n'el livello di mo­
bjliroaz,ione, tra il paese 
basco e il resto della Spa­
,gna. L'intensità del con­
troLlo poliziesco il e ~ l e 
grandi città è certo UIIla 
,spiegazione: ma non può 
,spieg.are .tutto. E' inldubbio 
che l'atteggiamento cosÌ 
dell ,PCE e del!la glUlIlta de­
mocratica come del PSOE 
e deNa « pioattafoI1Il1a ili. 
convoogenza », è oggi anca­
'Ila di attesa: queste forze 
si sono per ora limitate ad 
ini~tive di lotta simboli­
che, ma sembrano non ri­
tenere goiunto ~l momen-

giorni, le città baSiOhe. Swn 
Sebastian e Bilbao SO!IlO 
bloocate completamente 

) ~alJo sciopero: tutte le sa. 
radnesche abbassate, de­

'1 serte le fubhricheaiLl'om 
b lell'enm-ata e deilil'u~ta 
~ degli operai. NellJle città 

l AI processo d'appello per il sequestro 
dell'agral'io Palumbo è saltato clamorosa· 
mente il coperchio dell'omertà e delle con­
nivenze. Ouello che ne esce è un letamaio 
di proporzioni enormi che coinvO'lge anco­
ra una volta in veste di mandante un de­
putato e dirigente fas~ista, il boss catanese 
Enzo Trantino, e che già lambisce altre 
responsabi\lità nei corpi separati. 

Sui retroscena di questo e dell'altro 
sequestro fascista di BrFndisi, siamo in 
grado di rivelare ulteriori particolari che 
pubblicheremo sul numero di domani. 

to dehla .mobilitazione ge­
nernde. 

Di questa « attesa» del. 
la opposizione di sinistra 
fuori dell'Euzkadi sta og­
gi. cercando di a'VVantag­
giarsi ,iiI regime per ten­
tare di 'ricomporr-e le sue 
'cOIltJraddizioni interne e di 
ricementall'e sia pure ,prov­
visoriamente la sua balSe 
sociale_ Per questa ·sera è 
annunCÌ:aJto un «.hniportan­
te» diJScorlSo televWsO. vo di 
Alrias NavaTro, dall quale 
per altro non sembra ci 
sia da aspettarsi granohe 
di nuovo (ISlaIlvo, fonse, l' 
annuncio ufficiale delb 
data di successione di ,­
Juan CarJos aJ dittatore). 
Intanto, la staanrpa spa­
gncYlae il « movi.miento }) 
stanno 'Ceroando di 'lltiliz­
:òare l'isolloamento interna­
zionale per riproporre il 
nazionalismo come ele­
mento di superamento 
deJJle cootnarldizioni ,inter­
ne. In realtà, il governo 
m-anchista sa mO'lto bene 
Che è possibiile, <tJra .le va­
rie « condanne» ÌII1tenna­
zionali , operare rigorose 
distinzioni; che voi è una 
mobi1it,azione operaia (che 
si espnmeràgiovedì ID 
uno soiopero gemmale eu­
ropeo, sia pure di durnta 
simbolica, ed in una gior­
nata di boicottaggio aNe 
comlIDicazioIlli. e trasporti 
con la Spagna) ~a qua1e si 
è legata e si· lega diretta­
mente con la lotta opernia 
den!tro i!I. paese, e punta 
ben più in là di. un ri­
cambio formale di <regi­
me; che vi è da spiTIJta 
esercitata ·da alcuni go­
verni, come queHo mes·si­
cano, con la sua riohiesta 
di sospensione de1la Spa­
gna dalil'ONU, nel senso 
di un iso1oamento iJnterna­
zioIllale eLfettivo; menTIre 
le azioni (in particolare .iJ. 
richiamo deg1i am:bascia­
tori) da parte dei gover­
ni europei, proprio per la 
mancanza di una credibi­
de alternativa borghese al 
regime possono anche ten­
tare senza conseguenze_ 

• .' 

DALLE 4 DI QUESTA MATTINA 
E' STATA MESSA A TACERE 

RADIO RENASCENZA 

Lisbona: consegnate 
le truppe. 
Stato d'allarme 
dal nostro corrispondente 

LISBONA, 30 - Migliaia 
di operai, riunitisi sotto le 
istallazioni di Radio Rena­
scenza, hanno approvato 
all'unanimità la scorsa not­
te questa mozione: « 1. 
Tutte le stazioni radio de­
vono essere immediata­
mente sgombrate; 2. Si or­
ganizzino immediatamente 
assemble nelle fabbriche, 
nelle caserme e nei quar­
tieri perché sia resa possi­
bile la più ampia mobilita­
zione di massa; 3_ Nel ca­
so il governo rifiutasse di 
ritirare l'occupazione si 
organizzino scioperi, para­
lizzazioni ed esplicite pre­
se di posizioni pubbliche 
dei soldati, che in questo 
momento si devono schie­
rare con decisione dalla 
parte del popolo » . « Con' 
tro il fascismo, contro il 
capitale, offensiva popola­
re» - così si concludeva 
l'àppello operaio - mentre 
Radio Renascenza ripren­
deva le sue trasmissioni, 
dopo che i soldati li pre- ' 
senti avevano fraternizza­
to con i lavoratori. 

Alle 4 di questa mattina, 
Radio Renascenza ha ces­
sato di trasmettere. Inca­
pace di trovare truppe ca­
paci a fronteggiare i lavo­
ratori, il governo ha oc­
cupato l'antenna di emis-

sione. Dall'alba di questa 
mattina sono rimaste so­
lo due radio: l'Emissora 
Nacional, che trasmette i 
bollettini del governo, e 
Radio Club, che trasmette 
i comunicati degli operai 
e dei rivoluzionari_ . 

La situazione è tesissi­
ma. 

Le truppe sono conse­
gnate in caserma, ma a 
RALIS i soldati hanno con­
vocato una assemblea ge­
nerale di unità. Si intensi­
ficano i contatti tra i nuo­
vi uomini d'ordine - Pin­
ho Freire e Melo Egidio 
(nuovo comandante dello 
AMI) sono in riunione in 
queste ore con i comman­
dos e membri della caser­
ma di Mafra - mentre 
nelle fabbriche e nei quar­
tieri già si svolgono a-ssem­
blee. 

Al Partito Socialista -
che ha convocato una ma­
nifestazione di appoggio a 
questa operazione militare 
- si è accodato l'ultrarea­
zionario PPD, che proprio 
oggi ha rimesso in sella, 
come segretario generale 
del partito, l'ex fascista Sa 
Carneiro. 

L'offensiva borghese è 
cominciata all'alba. La con~ 
troffensiva proletaria al 
pomeriggio, dopo che i 
soldati di alcuni reparti 
avevano già disertato. 

Lunedì mattina l'abitua­
le notiziario delle 8 non 
c'è. Al suo posto viene let­
to il messaggio della presi­
denza della Repubblica. 
Nelle fabbriche la rispo­
sta è immediata. 

Alla Lisnave, alla Side­
rurgica e in molte piccole 
fabbriche sono convocate 
assemblee_ Anche le com­
missioni moradores si 
muovono. Le prime a lan­
ciare un appello, sono le 
organizzazioni, facenti ca­
po al Fronte che chiama­
no allo sciopero generale. 
Già alle 13 alcune migliaia 
di compagni muovono da 
piazza Rossio verso Radio 
Renascenza. Verso le 16 
arrivano i primi cortei 
operai al centro di Lisbo­
na; moltissimi operai 'di 
piccole fabbriche è prOle­
tari delle commissi09i di 
moradores si concentrano 
davanti al ministero delle 
Comunicazioni Sociali, do­
ve è stata convotata una 
conferenza sta~pa con 
Otelo De Carvalbo. 

Alle 17 arriva il corteo 
della Lisnave ' e della Set· 
naye, con 2000 operai che 
gndano: « la radio è del 
popolo e non del capitale». 
Intanto, in altre stazioni 
radio - occupate - i sol­
d~ti respingono, in mozio­
nI comuni con i lavorato' 
ri, il provvedimento della 
presidenza. 

Tutti a scuola, che SI Impara a lottare 
Al Ministero delle Comu­

nicazioni Sociali difronte 
ai lavoratori dell~ radio oc· 
cupate, agli operai della 
Lisnave e della Setnave ai 
militanti del FUR e d~lla 
UDP, parla Otelo. TI co­
mandante del COPCON nel­
la mattina aveva preso 
una posizione molto grave, 
respingendo la mozione di 
Radio Club e approvando 
le misure governative. Gli 
operai della Lisnave di­
chiarano che se in mez­
z'ora le istallazioni radio 
non saranno abbandonate, 
ci andranno loro ad occu­
parle. « La classe operaia 
è disposta a prendere le 
armi e a dare la vi ta per 
la rivoluzione », "devi sce­
gliere - urlano ad Otelo 
- o stai con la rivoluzione 
o con la borghesia ». 

Tornano oggi a scuola 
quasi lO milioni di studen· 
ti, dalle elementari alle 
superiori, e oltre 700 mila 
insegnanti. 

Più di 800.000 ragazzi 
non troveranno neanche le 
aule, perché ce rie sono in 
tutto 360 mila; non basta­
no; i miliardi stanziati si 
perdono nei cassetti demo­
cristiani, e allora ci vo­
gliono i doppi turni e le 
sistemazioni di fortuna. 
Nelle scuole materne pub­
bliche non trovano posto, 
da sempre, la maggioran­
za dei bambini. Tutti, in­
vece, hanno trovato un 30 
per cento di aumento dei 
prezzi dei libri di testo e 
del materiale didattico. 
Con le assunzioni di inse­
gnanti e bidelli pratica­
mente bloccate, i finanzia­
menti per l'edilizia scola­
stica e il diritto allo stu­
dio arenati o tagliati, è un 
segno in più di quanto sia 
casuale e inevitabile la 
tendenza a frustrare ma' 
terialmente le possibilità 

di andare a scuola. 
E dentro le scuole, per 

cinque e sei ore al gior­
no, gli studenti troveran­
n9 ancora il prof. Aristo' 
gltone, la vispa teresa, ro­
sa rosae, il teorema di Eu, 
clide, l'educazione dome' 
stica, la nota sul registro 
e la pagella. Ma non solo 
questo. 

L'ultimo anno scolastico 
si è chiuso alla vigilia del 
15 giugno - e. ne avevçz .da­
to una parZIale antlClpa­
zione con la vittoria delle 
forze di sinistra nelle ele­
zioni dei decreti delegati. 

La grande maggioranza 
degli studenti è di sinistra 
e ha una straordinaria 
esperienza di lotta; tra gli 
insegnanti cresce un movi­
mento di lotta che ne 
sposta sempre nuovi setto­
ri su posizioni di classe; 
migliaia di o per{l; h:mnn 
portato la loro fo rz.e; e ! 

loro bisogni nella Scuola 
con i corsi delle 150 ore; 
centinaia di migliaia di ge­
nitori proletari e antifasci-

sti si sono attivizzati nel 
dibattito delle elezioni de­
gli organi collegiali. 

Nei mesi della chiusura 
estiva lo scontro con la 
gestione democristiana e 
classista della istruzione è 
proseguito attraverso le 
lotte e le vertenze nazio­
nali dei corsi abilitanti 
(contro la selezione, e per 
l'occupazione dei laureati) 
e dei corsisti delle 150 ore 
(contro la limitazione e la 
normalizzazione di questa 
esperzenza). 

. Poch;i giorni fa è comin­
CLato li concorso magistra­
le. - candidati per posti 
dl lavoro - e subito, du­
rante le prove scritte è 
nata una prima strutt~ra 
embrionale di delegati per 
organizzare la lotta con­
tro i meccanismi del con­
corso, contro la disoccupa­
ziol/". Mai rome questa 
1 (,/lo. rurm u .;cola~ [ico si 
apre. già pieno di scaden­
ze, Impegni, v'ertenze aper­
te e cose in movimento. 

I delegati dei corsi abili-

tanti non considerano af­
fatto chiusa la battaglia 
per l'abilitazione e contro 
la selezione agli esami, e la 
vedono come primo passo 
di una mobilitazione che 
tende a strappare nuovi 
posti di lavoro nella scuo­
la. H anno chiamato a o~ 
porsi immediatamente al 
recente progetto Malfatti 
sulla scuola dell'obbligo, 
che abolisce doposcuola e 
tempo pieno, rilanciando 
con ciò le premesse mate­
riali di un'alta selezione e 
bloccando le assunzioni. 

Scade tra poco, in coin­
cidenza con le lotte ope­
raie, il rinnovo Contrattua­
le dei lavoratori della 
scuola, un'occ~i.one formi­
dabile per. !;Imflcare spin° 
te e oblettlvl e per battere 
la politica governativa nel­
la scuola. Per la prima voI­
tn ci potrà essere una lot­
la cOl1rrattuale vera e pro­
pria anche degli insegnan­
ti e dei lavoratori dei cen­
tri di formazione profes· 
sionale, dove un nuovo 

movimento degli studenti 
è sorto l'anno scorso a 
combattere la gestione pri­
vata, padronale, clientela­
re di queste sCllole di se­
rie B. 

E' cominciata la discus­
sione parlamentare dei 
progetti di ristrutturazio­
ne della scuola media su­
periore, dopo che la DC ha 
prese,ltato anche il suo 
progetto: sono in ballo la 
estensione dell'obbligo ai 
16 anni, l'unificazione dei 
vari ra'?"li dell'istruzione 
secondarza _ superiore, il 
destmo del professionali. 
Tutte cose su cui il movi­
mento degli studenti me­
di può far pesare la sua 
forza, le s!,!e p,:egiudiziali, 
i suoi oblettzvl generali. 
RiprendO/lO a funzionare 
- cioè a non funzionare 
- gli organi collegiali in 
tutre le scuole, terreno di 
scontro continuo tra la vo­
lontà di massa di control­
lare e cambiare la scuola 
e le gerarchie, le leggi, le 

(Continua a pago 4) 

La posizione incerta di 
Otelo è sempre più com­
promessa. Sotto il palazzo, 
dove si svolge la riunione, 
si sono intanto concentrate 
10.000 persone, che voglio­
no sentirlo parlare di per­
sona. Affacciatosi al bal­
cone, Otelo viene accolto 
da una salva di fischi. Ar­
rivano i soldati del RIOQ; 
i compagni gli si fanno at­
torno e un ufficiale spara 

(Continua a pago 4) 

"Vi ricorderemo 
continuando la vostra lotta" 

MONZA, 30 - Nel sa· 
Ione del NEI dove era 
stata allestita la camera 
ardente dei 4 compagni, 
per tutto il giorno di ieri 
e per la mattinata di oggi, 
centinaia di compagni, di 
proletari, sono passati a 
portare il loro ultimo sa­
luto; tutti hanno lasciato 
qualcosa per le famiglie 
dei compagni morti. Que­
sta mattina erano stati rac 
colti quasi 2 milioni. 

Alle tre, un~ora prima 
dell'ora fissata per i fune­
rali, davanti alla camera 
ardente c'era già una fol· 
la: molti i compagni di 
Lotta Continua venuti da 
fuori, ancora di più i pro­
letari di Monza, i giovani 
che insieme a Gerardo, Da­
vide, Augusto e Michele 
hanno imparato a lottare 
per una vita nuova. Ma 
erano tanti anche i vecchi, 
le donne che non hanno 
voluto mancare e si sono 
portate i bambini, gli oc· 
cupanti delle case di 
Monza_ 

Decine e decine di co­
rone delle organizzazioni 

Pubblichiamo il testo 
dell'orazione funebre det­
ta da un compagno di 
Monza di Lotta Continua. 

« Vogliamo che tutti, tut­
ti coloro che sono venuti 
qui conoscano e ricordi­
no Gerardo, Davide, Au­
gusto e Michele, così co­
me li ricordano i familia­
ri e i compagni che a lo­
ro erano più vicini. Gerar­
do era un operaio che la­
vorava in una impresa di 
manutenzione, alla Gene­
ray: lottava insieme alla 
sua compagna e insieme a 
tanti altri proletari di' 
Monza per il diritto alla 
casa: Lascia la compagna 
Mevana con due bambini 
piccoli. Insieme erano ve· 
nuti all'occupazione, la­
sciandosi dietro una vita 
diflìcile, dalla emigrazio­
ne, dalla provincia di Sa­
l~tno in cerca di un po­
sto di lavoro nelle fabbri-

,:che di Milano. 
, Gerardo raccontava ai 

compagni della sua sco­
perta di un mondo nuovo, 
della sua sorpresa e della­
sua gioia per il modo di 
vivere nuovo che aveva 
trovato nella occupazione. 
Non si tirava mai indie­
tro anche quando c'era da 
rischiare. Era .inseparabi­
.le dai compagni di Lotta 
Continua, voleva diventare 
uno di loro. Non ha esi­
tato a partire per Roma 
per vedere tutta insieme 
la forza dei suoi nuovi 
compagni. 

Davide: era un compa­
gno simpatlclSSl1ll0. Non 
parlava molto, ma andava 
al sodo delle questioni con 
lucidità e con intelligen­
za. Tutti gli studenti dell' 
Istituto d'Arte si ricorda­
no queste sue qualità e 
serietà con cui affrontava 
le responsabilità eli diri· 
gente. La sua mamma è 
comunista e lo ha sempre 
aiutato e seguito anche 
nelle sue scelte politiche: 
Davide le era molto at­
taccato e cercava in tut­
te le maniere di aiutarla a 
mandare avanti una fami­
glia numerosa, dandole 
una mano a seguire la so­
re~l!na più piccola. Era un 
mIlitante coraggioso e fi­
dato. 

A. giorni avrebbe dovuto 
sub~re un processo per i 
fattI accaduti a Desio due 
anni fa, quando fu arre-

politiche, dei comitati an­
tifascisti, dei compagni di 
lavoro, dei parenti hanno 
aperto il corteo funebre. 

Dietro, la bandiera roso 
sa della sezione di Monza, 
poi le bare con le foto dei 
4 compagni, portate a spal­
la dai compagni che sono 
stati più vicini a Davide, 
Gerardo, Augusto e Miche­
le nella vita e nella lotta, 
e dagli occupanti delle ca­
se che si stringevano in­
torno alle famiglie. 

Un enorme striscione 
{( Gerardo, Michele, Augu­
sto e Davide vi ricordere­
mo continuando la vostra 
lotta» apriva il corteo dei 
compagni e dei proletari 
di Monza, migliaia e mi­
glia con le bandiere rosse. 
C'erano gli striscioni dei 
CDF delle fabbriche di 
Monza, della De1chy, Can­
dy, Philips, Singer, CGS e 
delle fabbriche di Milano, 
dei lavoratori dell'Orto­
mercato, delle fabbriche 
occupate. 

Per tutto il passaggio 
del corteo Monza si è fer­
mata, i negozi hanne> ab-

stato mentre con altri 
compagni tentava di impe­
dire il comizio del capo­
rione fascista Servello. 
Durante il serv.izio milita­
re era stato dirigente del 
movimento dei soldati e 
aveva pagato di persona 
per il suo coraggio e per 
la sua tenacia. Dopo la 
mobilitazione di massa 
dei soldati della caserma 
Casarsa, di cui era stato 
promotore, fu trasferito 
per punizione. Con un al­
tro trasferimento la ge­
rarchia mili tare ten tò di 
impedirgli di riprendere la 
sua militanza attiva nei 
Pid . Davide non ne fu 
scoraggiato, parlò in divi­
sa al comizio indetto dal­
l'Anpi per la liberazione 
di Ermanno Calcinati e 
pochi giorni dopo andò a 
Roma per partecipare 
sempre in divisa al cor­
teo del 19 aprile per il 
Portogallo. Aveva da poco 
terminato il militare e si 
era subito buttato con la 
stessa serietà e intransi­
genza e tenacia sul movi­
mento di occupazione del· 
le case_ Stava preparando 
un audiovisivo sulla occu­
pazione_ A lui, dicono i 
compagni, si poteva chie­
dere qualsiasi cosa. Il suo 
rigore aveva come aspetti 
esteriori la precisione, la 
puntualità con cui faceva 
le cose. Per essere pun­
tuale alla manifestazione 
di Parma era scappato 
dalla caserma. Non voleva 
mancare di essere ancora 
una volta a fianco dei suoi 
compagni soldati a Roma_ 

Augusto: Augusto se lo 
ricordano tutti sempre 
sorridente e così vogliono 
che sia ricordato . Anche 
lui è cresciuto nelle lot­
te dei soldati organizzan­
do i Pid nelle caserme di 
Trani e di Santa Maria 
Capua a Vetere. Era stato 
impiegato alla Magneti 
Marelli, ma impiegato a 
modo suo: voleva organiz­
zare i suoi colleghi per 
fare le lotte come gli ope­
rai. Anche durante i tre 
mesi di prova avrebbe vo­
luto organizzare degli scio­
peri autonomi. 

Gli dispiaceva essere di­
verso dagli operai, e cosÌ 
si è fatto assumere come 
operaio dalla De\chy di 
Villa Santa. Diceva sempre 
la sua, i suoi compagni di 

bassato le saracinesche, 
chi non ha potuto segui­
re il funerale è sceso in 
strada ad alzare il pugno, 
a salutare per l'ultima vol­
ta i compagni, si è affac· 
ciato alla [in~stra: molto 
dolore, ma anche molta 
rabbia, in tutti la coscien­
za che Davide, Augusto, 
Michele e Gerardo non so­
no stati vittime di un nor­
male incidente stradale. 

II corteo ha aspettato 
fuori della chiesa, dove si 
è svolta la funzione secon­
do il desiderio delle fa­
miglie; poi ha percorso il 
centro, nel silenzio di tut· 
ta la città, tra due ali di 
folla, una testimonianza 
immensa di come i prole­
tari riconoscano questi 
compagni morti come ca­
duti per la loro lotta. 

Davanti al NEI il corteo 
si è fermato, un compagno 
della sezione di Monza ha 
letto il discorso che ri­
portiamo poi le bare sono 
state accompagnate al ci­
mitero dai parenti più 
stretti. 

lavoro l'avevano preso in 
simpatia per il suo modo 
di fare politica: sempre al­
legro ma sempre intransi­
gente. Il 20 agosto ci do­
veva essere la prima riu­
nione di tutti i proletari 
che avevano deciso di oc­
cupare. 

Augusto si era preso a 
cuore questa lotta e dopo 
dieci giorni di ferie è vo­
luto tornare per prepara­
re questa riunione. 

I compagni e gli operai 
se lo ricordano come uno 
dei promotori e dei mili­
tanti più attivi della Le­
ga dei metalmeccanici di 
Villasanta: se lo 'ricorda­
no in testa alle « ronde 
operaie }) contro gli straor­
dinari e per la difesa del 
posto di lavoro. 

I giovani operai della 
sua fabbrica lo amavano 
come lo amiamo noi; lo 
avrebbero seguito in capo 
al mondo. Gli operai del­
la sua linea ricordano la 
sua intransigenza nel di­
fendere i diritti dei lavo­
ratori. Oggi tra gli operai 
della DeIchy c'è un grande 
vuoto. 

Quest'ultimo mese lo 
aveva visto impegnato nel­
l'occupazione delle case; 
non c'è proletario che non 
lo conosca e che non ab­
bia imparato a stimarlo e 
a volergli bene. 

Michele lo ricordiamo 
tutti come una avanguar­
dia dei giovani proletari 
del quartiere San Donato. 

Lì, con i suoi amici, ave-' 
va cominciato a maturare 
la sua coscienZa politica. 
La prima volta che venne 
nella sede di Lotta Conti­
nua si presentò con il 
gruppo dei suoi amici per 
discutere insieme a noi i 
problemi del quartiere e 
della loro condizione di 
giovani proletari. 

Era entrato in fabbrica 
alla Pirelli , nel cuore del~ 
la classe operaia, L'altra 
tappa è stata il servizio 
militare. Mentre lotta­
va in caserma, bruciava 
dalla voglia di tornare in 
fabbrica, nel suo quartie­
re_ Aveva terminato il 
servizio militare il vener­
dì di due settimane fa; 
il sabato era già a fare 
il turno di vigilanza alle 
case; il martedì aveva ri-

(Continua a pago 4) 

A tutti • • compagni I 
I quattro compagni morti di Monza il quinto compagno che è in fin di 

vita erano operai. ' , 
Le loro famiglie sono famiglie di lavoratori 
~a. so}idarietà popolare e straordinaria che si è espressa intorno alle loro 

famIglIe e stata ~ sarà il più grande sostegno al loro dolore. Occorre soste­
nere anche ma.tenalme~te le famiglie dei compagni. 

~?tta Contmua mVIta ogni suo militante a far giungere il suo contributo, 
al plU presto, ~ll~ ~ottoscrizione che è stata aperta a Monza. I contributi 
d~vo,no e~sere mVIa~I o al giornale, specificando che sono destinati alle fa­
mlgh~ del comp';lgm di Monza (il giornale ne pubblicherà l'elenco) o alla 
sede di Monza dI Lotta Continua al nome di Ermanno Calcinati via Spalto 
Piodo n. lO_ ' , 
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Milano: da • Ieri presidiata la sede Montedison • In • Foro Bonaparte Gli invalidi in lotta . -

Gli operai , della Fargas promotori di 
mobilitazione generale contro Cetis 

una alle Carrozzerie di Mirafiori 
Uno di loro scrive la storia 

MILANO, 30 - I lavo­
ratori della Fargas pre­
sidiano da ieri la sede 
centrale della Montedison; 
una tenda è stata innal­
zata in foro Bonaparte do­
ve è esposta una mostra 
fotografica che illustra 
tutta la storia della lot­
la Fargas. 

L'obiettivo immediato di 
questa mobilitazione è 
quello di costringere Cefis 
a venire al tavolo delle 
trattative con i lavorato­
ri della Fargas. Finora Ce­
fis si è sempre nascosto 
dietro il fatto che la fab­
brica è stata messa in li­
quidazione e che quindi i 
lavoratori se la dovevano 
vedere con il liquidato­
re. Gli operai della Far­
gas che da anni· ormai 
portano avanti una lotta 

/ durissima contro lo sman­
tellamento della fabbrica, 
sanno con assoluta chiarez­
za chi è la contro parte e 
vogliono costringerla a ve­
nire fuori. . 

Alla decisione del pre­
sidio in foro Bonaparte la 
Flm è stata praticamente 
costretta in un incontro 
tra la segreteria provincia­
le e i lavoratori Fargas. 
La delegazione degli ope­
rai ha ottenuto non solo 
che la Flm si facesse promo­
trice dell'iniziativa del pre­
sidio, ma anche di un in­
contro di tutte le fabbri­
che della zona Sempione 
colpite dalla ristrutturazio­
ne e l'appoggio all'iniziati­
va del CdF Fargas di por­
tare le bollette delle ta­
riffe pubbliche, di tutti i 
lavoratori delle fabbriche 
in via di smantellamento, 
al comune che si è già 
impegnato con i lavorato­
ri della Fargas a pagar­
le. L'impegno preso deve 
valere per tutti i lavorato­
ri in lotta per il posto 
di lavoro. 

I lavoratori della Far~ 
gas hanno oMenuto l'ade­
sione già di altre piccole 
fabbriche che anche se 
non fanno parte del grup­
po, vedono nell'iniziativa 
del presidio un plinto di 
riferimento anche per la 
loro lotta, e di tutte le 
fabbriche Montedison col­
pite dal progetto di ristrut; 
turazione di Cefis; il Dipi 
di Rho, dove si vuole 
smantellare un reparto di 
200 operai, la Cerutti di 
Bollate, la Comont di Li­
nate, i consigli di sede de­
gli impiegati di largo Do­
negani, foro Bonaparte. 

Questa iniziativa è solo 
un primo momento di una 
larga mobilitazione di cui 
i lavoratori della Fargas 
si fanno promotori, insie­
me alla Flm di zona Sem­
pione e che deve partire 
da un coordinamento del 
gruppo, che coinvolga tut­
ti i lavoratori, dalla Snia 
di Varedo, alle fabbriche 
farmaceutiche come la Far­
mi'talia e la Carlo Erba, 
fino alle filiali. Standa che 
Cefis vuole chiudere. Que­
sto coordinamento deve 
diventare 11 puntq di ri­
ferimento di un movimen­
to generale contro Cefis 
e si deve legare a tutte le 
lotte dei lavoratori chimi· 
ci, di fronte alla scaden­
za contrattuale. 

Il manifesto firmato dai 
lavoratori Fargas e dalla 
Flm Sempione si intitola 
« Via Cefis dalla Montedi-

son", questo è infatti uno 
degli obiettivi unificanti 
per i lavoratori di tutto il 
gruppo, che nella cacciata 
di Cefis vedono un obiet· 
tivo concreto della loro 
lotta al di là di tutte le 
trattative che a Roma si 
possono fare su cambi di 
guardia. Al primo posto 
nel manifesto vengono 
messe le iniziative di lot­
ta comune; in primo luo­
go quello della difesa del 
posto di lavoro (non esi­
ste in Italia fabbrica, filia­
le, magazzino Montedison 
che non sia colpito dalla 
pesante ristrultturazione di 
Cefis e in cui i lavoratori 
non vedano in pericolo il 
loro posto di lavoro). Il 
secondo pun to del manife­
sto è la denuncia del fat­
to che la Montedison de­
tiene a Milano il monopo­
lio assoluto della distribu­
ztone del gas, che· viene 
pagato a Milano al prez­
zo più alto che in qual­
siasi altra sede; e quindi 
è importante imporre con 
la lotta il prezzo politico 
del gas. 

L'iniziativa dei lavoratori 
Fargas assume particolare 
rilievo perché proprio og­
gi è programmato lo scio­
pero provinciale di tutti i 
lavoratori chimici del grup· 
po (il sindacato mantiene 
costantemente questa di. 
visione fra i chimici e i 
lavoratori degli altri set· 
tori dello stesso gruppo 

. Montedison). 
In più la data dello scio­

pero 'di domani è stata fis· 
sata all'ultimo momento, 
e non è stato assoluta­
mente propagandato tan­
to che in alcune sedi, co­
me ad esempio alla Acna 
di Cesano, i lavoratori og­
gi non ne erano ancora 
informati. Lo sciopero è 
indetto, ancora una vol­
ta sugli obiettivi della ver­
tenza di area Montedison, 
su obiettIvi cioè totalmen­
te estranei a una reale loto 
ta in difesa dell'occupazio­
ne, su formulazioni di 
principio che sono diven­
tate di fatto per il sinda­
cato la concessione della 
mobilità in fabbrica, la 
contrattazione sullo sman­
tellamento di interi repar­
ti o addirittura di intere 
fabbriche, .in cambio di 
promesse su investimenti. 

La classe operaia ha 
già dimostrato in prece­
denza tutta la sua estra· 
neità a questi obiettivi, ma 
nonostante ciò l'organiz­
zazione della giornata di 
domani va .in direzione 
completamente opposta a 
quello che dalle fabbriche 
viene richiesto. Ieri nel 
coordinamento dei CdF 
chimici del gruppo è in· 
tervenuto anche un ope­
raio della Fargas propo­
nendo che nello sciopero 
fossero coinvolti tutti i la­
voratori del . gruppo, non 
solo i chimici e che si 
concretizzasse in una ma­
nifestazione cittadina alla 
sede generale del colosso 
chimico. 

Parecchi delegati sono 
intervenuti in appoggio a 
questa proposta, ma ciò 
nonostante, il sindacato ha 
mantenuto ferma la deci­
sione di rÌ'durre lo sciope­
ro ad alcune delegazioni 
alla provincia, al comune, 
alla regione per chiedere 
la solidarietà degli enti lo-

cali nella vertenza di area 
milanese, in v.ista dell'in­
contro che con la direzio· 
ne è fissato per i primi 
giorni di ottobre. Proprio 
in questo quadro, dunque 
l'iniziativa dei lavoratori 
Fargas, che a turno scio­
perano per presidiare foro 
Bonaparte e che si stanno 
f a c e n d o concretamente 
promotori di un movimen­
to generale contro Cefis, 
assume una rilevanza 
grandissima e può diven­
tareeffettivamente un 
punto di riferimento. 

se. Lo stabilimento di Ce­
sano sta subendo in que­
sti anni una forte ristrut­
turazione; da un lato in­
teri reparti sono stati 
smantellati, dall'altro !;i 
stanno costruendo nuovi 
reparti in prospettiva di 
mandare all'Acna gl,i ope­
rai che provengono dalla 
chiusura di fabbriche del­
la Montedison (i famosi 
rami secchi di Cefis) . Pro­
prio all'Acna dovevano an­
dare gli operai della Far­
gas che lo scorso anno 
respinsero la chiusura del-

lo stabilimento di Novate 
con una lotta esemplare. 

E' proprio dagli operai 
delle imprese che costrui­
scono i nuovi reparti che 
è partita la lotta che ha 
coinvolto tutti e che ora si 
pone come obiettivo il 
coinvolgimento dei lavora­
tori dell'Acna. Di fronte al 
bestiale sfruttamento gli 
operai si sono organizza­
ti, hanno costruito il con­
siglio dei delegati, scon­
trandosi con la volontà 
del padrone di lasciare le 
cose . come prima. 

La staria è lunga, di 
anni, ma quella che è ac­
caduta negli ultimi mesi 
è malto significativo. An­
cor prima del 15 giugna 
invalidi, a sala parzial, 
mente, si sana ribella ti a 
una situaziane di strumen­
talizzazione vigliacca. 

CONTRO I PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE PAORONALI 

Dapa anni passati in at­
tesa davanti agli uffici o 
parcheggiati in grossi 
stanzani, sbattuti qua e la 
in gira per le officine a 
sostituire operai in mu­
tua, incominciano le prime 
manifestazioni di protesta: 
davanti agli uffici della di­
reziane ci si va in massa 
con cartelli e manifesti. 
Vengano avanzate precise 
richieste: « attenere in 
tempi brevi e per tutti gU 
operai a "disposizione" un 
pasta di lavoro adeguato, 
secondo le narme del co­
dice di invalidità". « I la­
vori di pulizia devana es­
sere affidati solo ai volan­
tari; per tutti gli altri ope­
rai garanzia di inserimen­
to in un lavoro qualificato». 
La possibilità di rivalger­
si per le visite mediche ad 
istituti esterni di nastra 
fiducia e non in quelli de­
signati dalla Fiat. La pro­
testa viene partata avanti 
per parecchie settimane, 
anche se la direziane non 
gradisce affatta i cartelli 
che tutt.i i giorni vengana 
attaccatI puntualmente da­
vanti i suai uffici. 

Magneti Marelli: blocco totale delle 
merci. Delegazioni dalle altre fabbriche 

e gli studenti 
in fabbrica i 4 
terrà I '8 ottobre 

Presenti anche gli operai della Carlo Erba e dell'Innocenti 
dalla scuola aziendale - Da 2 settimane vengono riportati 
compagni licenziati; mobmtazione per il processo che si 

Valantini vengona distri­
buiti agli .operai delle of­
ficine per spiegare la na­
stra pratesta. Il 15 giugno 
la DC barcalla sotta il pe­
sa della g,'ande mazzata 
elettarale, ma Agnelli re­
sta in piedi e ad accar­
gersene per primi siamo 
YlOi, gli invalidi. Ci affrQ.no 
11 pasta di lavoro stabile: 
al mantaggia c'è una li­
nea vuata, 'dave veniva fat­
ta la IZ6, .oggi spostata a 
Cassina. 

MILANO, 30 - Questa 
mattina gli operai della 
Magneti hanno fatto il 
blocco delle merci contro 
i piani di ris tru tturazio­
ne richiesti dalla direzio­
ne. Nonostante il sindaca­
to avesse fatto solo ieri 
sera un comunicato per 
avvertire gli operai que­
sta mattina ai cancelli i 
picchetti erano foltissimi e 
sono arrivate grosse dele­
gazioni anche dalla Carlo 
Erba, dall'Innocenti; sono 
venuti gli studenti della 
scuola aziendale Anap di­
rettamente interessati alla 
lotta in difesa dell'occu­
pazione. Intanto da due 
settimane, alla Magneti, i 
quattro compagni licenzia­
tI vengono portati in fab­
brica dagli operai, giorno 
per giorno cresce la chia­
rezza sul significato poli­
tico di questi licenziamen­
ti. La crescita giorno per 
giorno delle operaie e de­
gli operai che si recavano 
alle portinerie. a prendere 
gli operai licenziati, capan­
nelli, assemblee di repar­
to, speakeraggi, har..no 
smaschemto l'atteggi:amen-

to s.indacale e le calunnie, 
che in particolare i dele­
gati del Pci hanno fatto 
circolare in fabbrica. 
. Con questi licenziamenti 
il presidente della Magneti 
Garino, vallettiano, perso­
naggio noto alla classe ope­
raia torinese, implicato nel­
lo spionaggio Fiat, e vice­
presidente dell'Assolombar­
da, cerca di colpi're e inde­
bolire la capacità e la for­
za degli operad della Ma­
gneti di oppors.i alla ri­
strutturazione. Nessun pia­
no del padrone è passato 
nello stabilimento di Cre­
scenzago, né la Cassa inte­
grazione, né l'aumento dei 
ritmi, né gli spostamenti. 
La direzione si lamenta 
che questa « è una fabbri­
ca ingovernabile". 

Questo è il frutto di un 
l'apporto preciso fra l'ini­
ziativa delle avanguardie 
e la capacità di organizza­
re e praticare a livello di 
massa gli obiettivi adegua­
ti alla fuse dello scontro. 
L'autoriduzione della pro­
duzione, il rifiuto del cotti­
mo, del cumulo delle man­
sioni, l'opposizione « fisi-

ca" ai trasferimenti sono 
la risposta esemplare de­
gli operai della Magneti 
alla ristrutturazione. E. a 
partire da queste lotte si 
era sviluppato capillarmen­
te a livello di reparto, di 
squadra, di linea il «con­
trollo operaio della pro­
duzione », che significa non 
solo opporsi alla autorità 
dei capi, alla ristruttura­
zione, ma organizzare an­
che la vigilanza costante 
sulle manovre, sui piani 
padJ:onali. E' significativo 
l'episodio di un camion, 
diretto allo stabilimento di 
Potenza, bloccato dagli o­
perai perché sotto al nor­
male materiale di spedizio­
ne, nascondeva una casset­
ta contenente campionari 
e disegni, che sarebbero 
serviti ai nuovi piani di 
ristrutturazione. All' Alfa il 
presidente Cortesi si è ri­
dotto al ruolo di « guasta­
tore »; alla Magneti Garino 
è costretto a fare il «con­
trabbandiere ». 

Questi licenziamenti so­
no duramente collegati al­
la ripresa offens.iva padro­
naIe che passa attraverso 

L~ esperi mento 
trappola 

La prapasta della dire­
zione è: «ci mettiama su 
la 127, e facciama lavara • . 
re gli invalidi ». Al . sinda­
cato la propasta sembra 
malto interessante: « è un 
avvenimenta starico s.enza 
precedenti, una cosa me­
ravigliasa". Ma nai operai 
la pensiamo diversamente. 
Chi ha ideato questo deve 
essere un mastra, un aguz­

massicci piani di ristrut- zino degli anni '70. 
turazione con il trasferi- Si decide comunque di 
mento della terza sezione, mettere in atto l'es.peri­
dell'Avio, del Mabo, dei mento: ci spiegano che 
regola tori, per un totale non bisagna spaventarsi, 
di 760 operai. Nell'ultimo che ognuno lavorerà in ba­
incontro all'Assolombarda, se alle sue condiziani fisi­
che ha avuto esito nega- che, secondo quello che 
tivo, la direzione ha ri- può, con la linea ferma e 
badito con atteggiamento chi deve stare seduto la­
intransi~ente, scornando le varerà seduto. 
aspettative sindacali di E mille altre pramessE. 
una contrattazione, le sue 
richieste di Cassa integra- Ma gli operai, una volta 
zione a zero ore per gli sul posto hanno voluta 
stab.ilimenti di Potenza, To- vederci chiaro: una valta 
rino, Pavia. attenuta il pasto, una nu-

Malgrado n tentativo sin- merasissima delegaziane di 
dacale di scindere il pro- operai si sona recati in di­
blema dei licenziamenti da rezione, can grande stupa­
quello delle trattative, nel- re dei dirigenti. Il delega­
le assemblee della setti- to chiede per prima cosa 
mana scorsa, gli interven- quali sano te intenzioni 
ti operai hanno portato la della Fiat su questa linea. 
discussione sul legame di- Le rispaste sono evasi­
retto tra questi licenzia- ve: qualcuno s'incazza, la 
menti e l'offensiva padro- ambiente :, si riscalda; pai 
naIe, attaccando il sinda- si mette .un pa' d'ardine al­
cato per non avere mobi- la discussione e camincia­
titato la fabbrica. na a venir fuari i pazze-

«E' chiaro che il pri- schi prapositi della Fiat. 
ma punto di qualsiasi trat- Vaglipna produrre 50 vet­
tativa deve essere il riti- ture; per turna. 
ro dei quattro licenziamen- Tutti capiscona che è 
ti» questo è stato il pro- U/;ta trappola infernale, la 
nunci~mento di tutti gli rispasta degli operai è sec· 
opera~. .. ,ca:« Vai siete pazzi e .pa· 

STA PER PASSARE AL SENATO LA LEGGE ANTI-DROGA 

Ganno oltre che ~hm~- .I tete taglierci dalla testa si­
nare d.elle avanguardIe .n-.' mili assurdità. Si inter­
conOSCIUte, vuole ~olplre/ rompe la trattativa e si 
anc~e la. for:ma dI lotta tarna in squadra a discu­
dell autonduzlOne d e Il a tere ». Il lavara nan è 
pt:0d':lzlon~ dato, che que- adatta alle nastre caratte­
Stl hcenziament~ nascono ristiche _ dicona gli ape­
dalla .protest!!: dI un grup- rai invalidi _ la produzia-Una depenalizzazione par~iale e fasulla, 

una legge ambigua, · ingiusta e repressiva 
ROMA, 30 - Tra oggi e 

donw.ni si dovrebbe con­
cludere al Senato la w-
5ICUSSione e la votazione 
della muova legge anti-<lro­
ga, elaborata dalle Com. 
miJssioni Giustizia e Sani­
tà, e sostenuta da tutti i 
pantitIi dell'arco costituzio­
nale, tranne i 'liberali. I 
~ titol1.i» della legge sono 
stati resi noti a !Luglio e 
sono stati presentati come 
un grande progresso: di­
stinzione tra droghe ~egge­
re e pesanti, depenalizza­
zione del consumo e ina­
sprimento delle ,pene per 
lo spaccio, cura per i tos­
sicomani. LI testo dehla 
legge è invece pubblico so­
lo da pochi giorna, ed è 
tlaIe da s.mentire valuta­
zioni ipOsirtJÌve e ottimisti­
che. 

Le sostanze stupefacenti 
e psicotrope vengono di­
vÌlSe in qua.ttro categorne: 
nella. prima (pesanti) sono 
aocomunate eroina e LSD. 
La distlÌnzione comporta 
solo una diversa gradua. 

rione deNe pene - mentre 
la degge vigente contempla­
va un'unica pena, da tre 
a otto armi. I de.r1Ì:vati del­
Ja CaJI1apa ~ndiana conti. 
nuano a essere ,proibiti. 
La depenalizzazione del 
consumo è parziale e con­
tradditoria: se .infatti lo 
art. 79 stabilisce cile « non 
è punibi,le chi illeoLtamen­
te detiene modiche quan· 
tità di sostanze stupefa­
centi", altri artÌ'Co1i - e 
la 'Stessa generica e di, 
screzionale ·definizione di 
« modkhe quantità » 
permetJtono di continuare 
la persecuzione del tossi­
carname come di qulrlsiasi 
consumatore. Gli artt. 71 
e 72 puniscono infatti tut. 
te le operazioni relative al­
le moghe, accomunando 
quell~ d~llo spaccio in 
gl'ande stIle con que~le ov­
vie e minime che qualsia, 
si 'COnsumatore deve com­
piere: compiPare, traspor­
tare, conservare, persino 
passare e regalare. Ad 
esempio uno che passa 00 

una altra persona uno spi­
nello acceso può essere 
condannaito da uno a quat­
tro . anni_ 

L'emendamento propo­
sto da adcuni senatori del! 
PCI per am'VW"e a una de­
penalizzazione reale «< non 
è punibiJe ahi acquista, Ti­
ceve, importa, I:r'a&porta, 
detiene modiche quanti· 
tà ») è stato respinto. 

Per gli 'spacciatori di 
droghe pesanti in quantità 
non mod.iche 'Sono prev.i­
ste !pene dai quattro -ai 
quindici anni. Le pene per 
tutte le operazioni relati­
ve alle d'foghe sono ago 
gravate se coinvolgono mi· 
norenni. 

E ·sUp6m'110 i quindici 
armi. in caso di «associa­
zione a delinquere". 

(Per sgominare hl ,racket 
deLl'eroina in Italia, pene 
più grevi possono servire, 
ma occo~re soprattutto la 
vdlontà soggettiva dei cor­
pi di. repressione, che fino­
ra è mancata. Menbre que­
sta nOl'I1la su1l'associazio-

ne a delinquere è fOJ1IIl.ula­
ta in modo taile da poter 
colpire anche "gruppi di 
acquisto» di droghe leg­
gere). . 

Un aJu-q aspetto gravis­
simo della legge è l'artico­
lo che stabiJisce pene da 
uno a cinque amlÌ per 
qualsiasi forma, pubblica 
e «privata» (!), di proseli­
tismo. propaganda, fuciH­
tazione dcli'uso di quali.­
siasi droga, colpendo così 
anche ,la li,bertà di stampa 
come nel famigerato Fer­
mo di droga. 

Infine, la parte dedica­
ta ahla cura. I tossicoma­
ni, e i consumatari di 
qualsiasi tipo di draga de­
vono essere curati, o per­
lomeno esaminati, da ap­
positi centri medici, colle­
gati alla magistrntura, che 
verranno istituiti dalle Re­
gioni. Medici e poliziotti 
hanno l'obbligo di segna· 
lare i consumatori e per­
sino i sospetti consuma­
martori ai 'Centri medici. 
Non sono precisati gli 

stTrumenti e le terapie dei 
centri medici, ma non è 
escluso il ricovero in 
ospedali psichiatrici. L'au­
torità giudiziaria viene 
chiamata in causa se uno 
·rifiuta le cure del centro 
medico, e può disporre il 
ricovero d'autorità in ospe­
dale. 

Complessivamente, come 
si vede, con questa legge 
i tossicomani, e persino i 
consumatori saltuari di 
droghe leggere, continuano 
a liÌschiare di firure in ga­
lera, o dr subire una «te­
,rapia CQa,tta» oppressiva, 
inefficace o ingiustificata. 

I .partiti ohe Ila sosten· 
gono hanno dichiarato di 
vdlerla approvare in fret­
ta, !perché ogni giorno che 
.passa ,la situazione dellla 
droga peggiora. Ma la 
freHa nasce anche daMa 
paura di un dibattito che 
smascheri i contenuti di 
questa legge, e faccia crol­
~a.re l'ottÌìIT1il9mo superfi. 
dale con cui è staJta salu­
tata anche a sinistra. 

po dI operaI contro un d l 
provvedimento disciplina. ne eve ess.ere mo ,ta con: 
re per un operaio cui si tenuta». Sl sta.bzllsce. dI 
contestava «scarso rendi- fissare un ~asslma dl 24 
mento ». vetture a! gwrnt:?, u,!a ve t-

Anche sulla ristruttura- tura agnt 20 m~nutz . Que: 
zione, nelle assemblee, è ~te. case le. declda,,!o tUtt.1 
emerso con chiarezza il inSIeme gli operal precl­
punto di vista operaio, al sand~ anc~e che il .li1!1ite 
di là delle mediazioni sin- massIma dI vetture pua es­
dacali : garanzia dei livelli se~e diminl!ita qualara l~ 
occupazionali vuole dire eSIgenze dl salute lo n­
sblocco immediato delle chiedana. C'è anche una 
assunzioni, ripristino del altra questione fondamen­
turn-over, vuoI dire rifiuto tale: la questione sa/aria­
della Cassa integrazione a le. Per noi infatti nan esi­
Potenza, Torino e Pavia ste il cottima, la paga di 
per 800 operai, rifiuto dci pasto, il disagia linea e 
760 trasferimenti a Cre- saprattutto non esistono i 
scenzago (anche qui per passaggi di categoria. De· 
gli operai è fin troppo cidiamo anche nai di otte­
chiara la ,:olontà .di ridur; nere questi miglioramenti 
re l'organIco), rifiuto dI economici, visto che il la­
barattare o svendere que- varo del montaggia è qua­
sti ob!ett.iv! in c:ambiç> di lificante. 
8 meSl .dl mve~t1me~tl. Alla metà di luglio chie-

QuestI sono I nodI fon- d' l· 
damentali dello scontro lama _ u~ ~ tra mcontro 
alla Magneti Marelli; la can la d~re.zt0,!e, nel frat· 
lotta contrattuale è di fat- tempa dlmrnUlamO l~ velo 
to già aperta. tu re a 7, 8 lO. al gwrn~. 

Il processo per i quattro Intanto nella . lrnea cantI: 
compagni licenziati è sta- n':lana a~ arn~are . grupp~ 
to invece fissato per 1'8 di dI apera~. Il 50.1/0 dz questI 
ottobre. vanna vIa subIto:· non. ac-

Gli operai si stanno pre· cettano 9.uesto tIpO dI la­
parando per questa scaden- varo e. ntornano .dove. era· 
za con la volontà di mo- no pnma. La Flat SI ac­
bilitare non solo la fab- carge che il serbataio de­
brica, ma anche la clas- gli .operai a disposizione 
se operaia di Sesto. sta per finire e che la li-

nea ~on è completa, allora 
com Incia a racimolare 
operai di qua e di là ma 
.operai c.he hanna gid un 
posta dI lavoro. Parecchi 
si chiedano: « Ma perché 
mi portana in questo pa­
sta se ia il lavoro ce 
l'aveva già?». Questi ope­
rai nan sapevano ancora 
che questa linea per la 
Fiat è molta impartante. 

In direzione 
a trattare 

Ci chiamano di nuova in 
direzione per trattare e di 
nuovo si presenta una de­
legazione malta numerasa 
con il delegata alla testa~ 
Le richieste sono le solite. 
I dirigenti ci dicono che 
non è possibile tenere in 
piedi una linea per fare 
poche vetture al giarno; 
loro sano abituati a vede­
re uscire 300, 400 vetture 
per ogni linea al giorna! 
L:L discussiane va avanti 
ma nan si conclude nulla. 
La direzione si accorge 
che nan sarà molto facile 
ottenere quella che vuale. 

Si decide di rimandare 
il discarsa a dopa le ferie. 

Alla ripresa del, lavara 
si chi~de un altro incantro 
con i dirigenti. Intanto nel 
giro di pochi giarni la Fiat 
si dà da fare ad attuare il 
tetto massimo di vetture 
che nai eravamo . disposti 
a concedere dopo aver 
raggiunto gli operai ne­
cessari. . 

Ma ancara gli .operai 
non erano sufficienti per 
quella produzione; allara i 
capi, pur di aumentare la 
praduziane, prendono .ope­
rai invalidi in prestita da 
altre linee e li inseriscano 
sulla nastra. Questo non 
era nei patti. Quando ci 
hanno prapasta questo 
« fantastica» esperimenta 
ci avevano detta che que­
sta linea doveva essere ca· 
stituita soltanto · da aperài 
invalidi. 

Si va ad un ennesima 
incontro con la direziane. 
Came al solita il delegata 
e il gruppo di .operai nan 
sono gli stessi delle altre 
volte, proprio per permet­
tere a tutti di partecipare 
alle t·rattative. Anche que­
sta volta la direziane Vor­
rebbe concedere qualche 
cosa, ma in cambio vor­
rebbe utilizzare la linea a 
modo suo. 

Al quinto incontro can 
la direzione i dirigenti sca­
prono le carte e dicano 
chiaramente agli .operai 
che campangano la delega­
ziane· che can loro non 
passano trattare: gli .ope­
rai can alla testa il dele· 
gata sona irremovibili, 
sanno quello che vaglianB. 
I dirigenti fanna sapere 
che d'ara in poi tratte­
ranna saltanto con la cam­
missiane sindacale FLM: 
con la FLM la direziane si 
trava più a suo agio. In 
questa cammissiane natu­
ralmente nan patevano fa­
re a mel10 di mettere il 
delegata della linea che è 
un compagno di Latta Can­
tinua perché nessuna me­
glio di lui conasce il pro­
blema degli invalidi. Quan­
da questa cammissiane si 
riunisce per caardinare la 
linea da partare in dire­
zione vengano subita fuori 
i cantrasti tra il compagno 
delegato della linea ed il 
resta della cammissione 
perché questi non vogliono 
tener canto del program­
ma già stabilito dagli ope­
rai invalidi. Arrivana per­
sina a candannare la de­
C1SLOne degli .operai di 
aver stabilito il limite mas­
sima di vetture, le 24 gior­
naliere, sastenenda che 
nan si doveva fissare nes­
sun limite per dare la pas­
sibilità alla Fiat di paterne 
fare 30 o 40 e magari 50. 
Ma ben presto si accorgo­
na che questa è un mura 
castruito dagli .operai -:he 
in nessun mado potranno 
superare, e allara decido­
no di affiancarsi anche 10-
ra a questa muro per di­
fenderla (o far finta di di­
fenderla). Si va al primo 
incantro tra la commissio­
ne e la direzione; la Fiat 
vuole fare una specie di 
cantrallo sulla linea degli 
invalidi; ne aveva anche 

parlato prima quando si 
discuteva direttamente con 
gli .operai. La commissia­
ne glielo cancede con un 
name diverso e dice « fac· 
ciamo la verifica". 

Il giorno dopo si passa 
alla verifica, arriva sulla 
linea un corteo di dirigen· 
ti. Da lontano pensavamo 
che fosse un corteo di im­
piegati che scioperavano, 
invece erano loro, la dire· 
zione: che vergogna! Chis· 
sà quante cose ci faranno 
vedere ancora questì scien, 
ziati. Si inizia la verifica. 
Chiamano il primo ape· 
raio gli damandano che 
lavoro fa, quanto tempo 
ci mette a farlo; poi gli di­
cona che quel lavora è 
molto al di sotta di quella 
che fa un operaio valida 
(che scoperta!), e se era 
disposta a fare un'opera­
ziane molto più lunga e 
più carica di quella che 
stava facendo. A questo 
punto abbiamo interratto 
la verifica; abbiama detto 
ai dirigenti che questo ti, 
pa di discorso era inac­
cettabile e che quindi po­
tevana formare di nuava 
il cartea e andare via. Da­
pa hanna infarmata la 
commissione di travarsi 
di nuova in direziane per 
proporre un altra tipo di 
discorso. 

L'FLM è 
grande ... 

All'indomani, quando la 
commissione si riunisce 
prima di andare in dire· 
ziane il campagna delegato 
della linea propone anca­
ra una volta che nan si 
accetti questa verifica; sor­
gano dei contrasti, nan si 
può andare in direzione se 
non SI chiariscano queste 
cose tra gli operai. Si de­
cide di fare l'assemblea 
degli operai. Si va sulla li­
nea, si raccolgono tutti gli 
.operai e si fa l'assemblea. 
Questi spiegana agli .ope­
rai che la verifica l'abbia­
mo chiesta noi dell'FLM · 
perché è necessario. Poi 
interviene il compagno de­
legato di Lotta Continua 
spiegando agli operai che 
la verifica non è da fare 
perché non l'abbiamo chie­
sta nai, perché nan ci ser­
ve, abbiamo già sfabtltw 
un prpgramma e poi ab­
biamo anche taccato con 
mano che cosa è la veri­
fica con il casa dell'altro 
giarno e dove vogliano aro 
ri·vare. Gli operai sano 
d'accordo, gli altri della 
cammissiane partana al· 
l'attacca e -tentano di spie­
gare agli .operai che non 
devano temere la ver.ifica, 
che nan devona aver pau­
ra di nulla, che è la FLM 
che ha chiesto questa ve· 
rifica e che non è possi­
bile andare dietro la li­
nea del delegata perché 
«la FLM sono laro e nan 
lui". A questo punto in­
terviene il delegato di Lot, 
ta Continua dicenda che è 
la FLM che deve accettare 
quello che vagliana e de­
cidona gli operai e nan gli 
operai che devano deci­
dere quello che vuale la 
FLM. Lo scontro cantinua: 
olla fine gli operai si con­
vincono che la FLM è 
« grande" e che bisogna 
accettare quella che deci­
de la F LM appunto perché 
è «grande" e· i grandi 
hanna sempre ragiane! Al 
secando turno la staria si 
ripete. Non ci rimane ohe 
aspettare cosa viene fuari 
dalla verifica e da tutto il 
resto. L'ambrello della 
F LM è grande: mettiamaci. 
sotto e ripariamoci: spe­
riama di nan essere schiac­
ciati sotto aalla granarne! 

CIRCOLI OTTOBRE -
SPETTACOLI 

Per contattare i compa­
gni Pino Masi, Alfredo· 
Bandelli, Marco Chiavi­
strelli, Te!. direttamente 
alla sede di Pisa (OSO) 
501596 tutti i giorni dalle 
12 alle 13. 

TORINO 
Sabato 4 ottobre alle ore 

9 nella sede di corso S . 
Maurizio, scuola _ quadri 
provinCIale per studenti 
medi universitari. Prose' 
guirà nella giornata di do­
menica. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 1/9 - 30/9 

Sede di GENOVA 
Sez. Sesbri Ponente: An­

nalisa 1.000, Edgardo 500, 
Pino operaio ITC 500, Lolli 
5.000; Sez. Sampierdarena: 
raccolti in quartiere 1.550, 
Walter 10.000, Maria 10.000, 
Marino 5.000. 
Sede di PAVIA: 

La mamma di Roberto 
ZamaJrin in memoria dei 
quattro compagni trag~ca­
mente scomparsi 20.000. 

Sede di CASERTA: 
Raccolti dai compagni 

allla manifestazione del 27 
settembre 30.000. 
EMIGRAZIONE: 

Da Mona'Co: Paola e 
lngo 128.300 . . 
CONT,RIBUT.I I N D I V I­

DUALI: 
A11'I1a - Roma 15.000. 
Totale 226.850; totale pre-

cedente 19.601.495; totale 
complessivo 19.828.345. 



Mercoledì 1 ottobre 1975 

i C-h- · .. I· - NEI PANNI DI FORD Imici. a mozione presen Il p,esiden'e Ford, dopo due gior- _ 
I . . • ni di silenzio, ha . eSp'resso. il. suo 

Il tata a 'Bologna da 50 dele I atl ;~a~;a;~~~;g~~;a/~/;~~~~~~;/O~e::~ c'e alcuna amLJlgUlta, al dI la dell 
aparenza, in questa dichiarazione: 

Diciamo ' no a tutte le ZIONE DEL C.d.F. DI OT- sibilità di lotta e di mo- Ford si rammarica per fa rivolta del 
manovre per svuotare i TANA, DELLA FULC DI bilitazione della prossima popolo basco e spagnolo al regime 
contratti e comprimere la SASSARI E DEL C.d.F. fase. fascista, che sta all'origine del «ci­
autonomia delle categorie DELLA SIR DI P. TORRES Nell'ambito dell'obiettivo cio di violenze ". Se il popolo spagno­
e delle strutture di base DEL C.d.F. DI CASTEL- dell'inquadramento unico lo accettasse di buon grado la op­
sulla ~ceita degli obiettivi LANZA, DELLE ASSEM- in cinque livelli parame- pressione, la fame, la tortura, la pri­
che per noi sono i seguen' BLEE DI MARGHERA E trali ribadiamo che ogni 
ti. DELLA STESSA FEDER- lavoratore deve svolgere gione del regime, non ci sarebbe mo-

Innanzitutto poniamo del- CHIMICI LOCALE, E DEL- una sola mansione, resta- tivo di rammarico per il presidente 
le PREGIUDIZIALI alla LE MIGLIAIA DI FIRME re fisso in un solo posto americano. 
FIRMA DEL CONTRAT- RACCOLTE TRA I TUR- di lavoro e che il passag- d . 
TO, che S01(O: N'ISTI DELLA SINCAT DI gio di categoria deve av- Mentre il presi ente si rammanca-

_ SBLOCCO DELLE AS- SIRACUSA, PRESE DI PO- venire con meccanismi au- va, i suoi consiglieri speciali te n­
SUNZIONI E RIMPIAZZO SIZIONE RIBADITE AN- tomatici per le categorie devano calorosamente la zampa ad 
DEL TURNOVER. CHE IN QUESTA ASSEM- più basse. Per quanto ri- un altro boia, il fuci/atore Almirante, 

- GARANZIA DI TUTTI BLEA. guarda la riparametrazio-
I POSTI DI LAVORO NEL ricevuto alla Casa Bianca assieme ai - ne si pone l'esigenza di re-
LE FABBRICHE DEL Solo rompendo il muro t ' '1 1- suoi sgherri come un capo di stato. 
SETTORE MINACCIATE delle 37 e 20 si crea la pos- s nngere I ventag lO para ' 
DI CHIUSURA O GIA' sibilità di imporre in tutte metrale (100-200) e di uni- Con gli stessi onori le carogne fa­

le fabbriche dei vari se t- formare la distanza tra un sciste e·rano state accolte dai parla-
CHIUSE- parametro e l'altro. d I 

_ RIASSUNZIONE DE· tori la quinta sq;.Iadra che, Decisivo in questa dire- mentari americani e Partito Demo-
GLI OPERAI LICENZIATI con la necessaria assunzio- zione è accorciare il diva- cratico. Con i dirigenti delf'imperiali­

RIFIUTO DELLA ne di un'altra mezza squa- rio tra l'attuale 16 S op_ e smo americano, del governo e della 
CASSA INTEGRAZIONE: dra, creerebbe concreta- la 2" l·mp. dove 1'1 padrone . . . f I h l SO 000 . . «opposIZIone », I ascisti ita iani an-
la lotta dell'Alfa ha segna- men e . nUOVI pOstI gioca, con l'introduzione 
to una tappa decisiva di lavoro; senza contare la di nuovi parametri ed i no conferito a lungo sul pericolo del 
nell'atteggiamento operaio forza che darebbe alla lot- superminimi. comunismo in Italia, in Spagna, ne! 
verso la crisi imponendo ta per definire gli organici Med't 
'1 t di -sta dI' classe abolendo la mobilità ed il In caso di malattia e di I erraneo. 
l pun o VI cumulo di mansioni e lo infortunio va 'ottenuta la Nelle stesse ore in cui le strade 

Questa che pubblichia­
mo è, per esteso, la mo­
zione che, proposta da 
membri di consigli o 
esecutivi di 16 fabbri­
che, ha raccolto, all'in­
terno della assemblea na­
zionale dei delegati chimi­
ci tenutasi a Bologna il 
26-27-28 settembre per «ap­
provare» la piattaforma 
contrattuale, più di 50 fir­
me di delegati, membri 
di esecutivi, e di segrete­
rie provinciali Filcea, Fe­
derchimici, FULC, di ogni 
parte d'Italia nonostante 
la composizione per lar­
ghissima parte di funzio­
nari dell'assemblea_ Oltre 
ai compagni delegati di 
Lotta Continua e di Avan­
guardia Operaia, e alcuni 
del PdUP a titolo persona­
le visto che il loro partito, 
che Ita un compagno, Sda­
vi, nella segreteria, nazio­
nale della FULC, sostene­
va sostanzialmente le pro­
poste della federazione 
(Sclavi si è addirittura fat­
to carico di leggere e di­
fendere una parte della re' 
lazione conclusiva), hanno 
aderito soprattutto alla 
mozione compagni di ba­
se del sindacato costituen; 
do così un fronte che non 
ha paragoni con simili 
precedenti esperienze_ 

Mozione 
proposta 

ali 'assemblea 
F.U.L.C. di 

Bologna 
Abbiamo assistito in que' 

st'ultimo anno all'intensifi· 
carsi" dell'attacco che i pa' 
droni e il governo stanno 
portando alle condizioni di 
vita, di lavoro e di esisten­
za stessa della classe ope­
raia e di tutto il proleta­
riato. 

sulla cassa integrazione e garanzia del salario e del 
costituendo un punto di smembramento dell'orga- posto di lavoro, fino a gua- di tutte le città d'Europa erano in va­
riferimento per tutto il mo- nizzazione operaia causate se da manifestazioni di protesta con­
vimento che già si sta muo- dalla introduzione delle rigione co~pleta_ 
vendo in questa direzione nove mezze squadre. Per dare/ maggior spazio tra il boia di M adrid, e a Washington 
in molte altre fabbriche. L'indennità di turno de' e difesa alla discussione e i.I consigliere speciale per gli affari 

Inoltre va richiesta, pre' ve essere uguale per tutti, all'attività dei lavoratori e europei Flynn si consult·ava con AI­
viamente, all'apertura del- sia diurna che notturna. dei delegati occorre chie- mirante, a Lisbona le forze che di­
la trattativa contrattuale, Inoltre la riduzione di ora- dere ]Vraddoppio del mon-
l'APPLICAZIONE degli AC- rio deve essere sganciata te arri per il C.d.F., portare fendono il «pluralismo" e la «Ii­
CORDI DI GRUPPO e di dalle festività lavorate, da 1,0 a 20 le ore di assem- bertà.» facevano occupare militar­
fabbrica per gli investi- . nonché allargata ai semi- ble;i ed eliminare tutte le mente le stazioni radio e poi, falli-
menti produttivi e occupa' turnisti. no/me disciplinari che pre- ta questa operazione per la mobilita-
zionali e per la bonifica P vedono il licenziamento_ er i giornalieri va otte' zione degli operai e l'opposizione dei 
ecologica e ambientale, nuto che venga compreso , LE FORME DI WTTA 
già sottoscritti. nelle otto ore anche l'ora- 'devono essere incisive, ar- soldati, decidevano di tagfiare /'an-. 

Rispetto agli OBIETTI- rio di mensa. :' rivando ad una dimensio- tenna di Radio Renascenca, e di con~ 
VI FONDAMENTALI del La vertenza su manuter/ ne sociale e territoriale segnare tutti i mi/itari in caserma. 
contratto. i vertici sindaca- zione ed appalti aperta / a non in alternativa alla lot- /I collegamento tra tutti questi fat-
li ci vogliono chiamare al- Marghera, pone con chia- ta di fabbrica, ma proprio t" 'd 
l I · a part're da n ~ t I e troppo eVI ente per essere sot-a otta per una «nconver- rezza l'obiettivo della .' as- l U .appor o 
sione produttiva» che in sunzione di tutti gli operai di forza costruito con for- tal ineato. 
realtà, al di là delle inten- delle imprese, a parità di me di lotta dura ed artico- L'atteggiamento tenuto dalla stam-
zioni e degli stessi accor- salario, lavoro, quaII'fl'ca, lata, con la fermata degli Il'1. -I • 

tura dei rapporti diplomatici con il 
regime franchista; ma sul giornale 
del più grosso partito comunista del­
l'occidente non troverete eco di que­
sta richiesta. A Roma centomi./a ma­
nifestano per la rivoluzione porto­
ghese, contro il governo borghese 
che porta al fascismo; ma i èronisti 
dell'Unità hanno visto solo qualche 
«-teppista". A Lisbona viene messo 
in atto un vero e proprio tentativo 
golpista; ma sulle colonne dell'Uni­
tà c'è spazio solo per il comunica­
to governativo, che spiega l'opera­
zione con la necessità ·di «ristabi­
lire una situazione di normalità nel/' 
ambito di una informazione veramen­
te libera, democratica e pluralistica». 

d· .. - 'd l'mPl'a t ' col e do l pa europea - que a senSlul e al va-
l sottoscnttI, SI n uce a anzianità, senza ambigue n I, p n rea -

dare mano libera nella ri- distinzioni tra manutenzio- mente la produzione, ri- lori della libertà di espressione, per 
duzione della base produt- ne ordinaria e straordina- fiutando qualsiasi forma intenderci - sugli avvenimenti por-

E sulle accoglienze dei dirigenti a­
mericani al boia Almirante? Sono, 
pigola sommessamente l'Unità, il 
frutto di un equivoco, del/'intrigo di 
« certi consiglieri »; «'se fossimo nei 
panni di Ford - scrive l'organo del 
PCI - ci guarderemmo dai sugge­
rimenti di certi consiglieri ... ... 

tI'va, nell'a mobilità, negli . d' . d" di autolimitazione come h d' -, I d d na, l plano 6 non l pIa- tog es'; I ien, e ta e a ren ere su-
spostamenti ecc_ (vedi ri- no, di risanamento e no, quella dei «minimi tecni- fl 
conversI'one del settore fi- , ci" e l'estraneazione delle per uo ogni commento. che hanno gia permesso al . 
bre, raddoppio del cra- padrone di ignorare l'ac' pIccole fabriche dalla lo t- Ma istruttive sono soprattutto le Dai" discorsi di Leone 

contro l'assenteismo, per 
la massima mobilità e con­
tro il d·iritto di sciopero, 
dalle lettere di La Malfa 
alle sortite di Agnelli sulla 
insostenibilità del costo 
del lavoro - recentemente 
riprese da Moro con il di­
scorso del 10 per cento -
c'è la tendenza allo svuo­
tamento dei contratti. 

cking a Marghera, vertenza cordo dello scorso contrat- ta. In questa luce va af- pagine dell'Unità di questi giorni. La 
chimica, fertilizzanti, pia- P frontato decisamente e ri-to. er la classe operaia l l gente nelle strade rivendica la fOt-
no autobus, ecc.). chimica è centrale l'unifi- so to una vo ta per sem-

Non si capisce perché cazione su questo obiettivo pre, pregiudizialmente alla 
non si debba riversare la con gli operai degli appal- firma di qualsiasi accordo, 
forza dei lavoratori per ti nella lotta contrattuale. il ricatto padronale delle 
l'mporre subito la riduzio- «ore improduttive» (che La richiesta (emersa in d ra . d Il 
ne generall'zzata dell'ora- u ormaI a o scorso 

molte assemblee) di un au' t tt) l' h' t 
rl'o eli lavoro, a parita' di con ra o con a nc Ies a, 

mento di non meno di Il'' t d Il . tt f salario, respingendo inol- a m erno e a pIa a or-40.000 lire tutte sulla paga ma d l t l 100 tre le rappresaglie sull'oc- . , e pagamen o a . _ base, senza riassorbimenti; per cento delle ore impr'J-
cupazlOne. conglobamento sia delle duttive, quale che sia il 

Contenlporaneamente si 
fa sempre più fOrte la 
pressione delle confedera­
zioni nazionali per condi­
zionare al ribasso e spo­
stare l'asse delle richieste 
che sulle piattaforme con­
trattuali, sono venute 
esprimendosi all'interno 
delle diverse categorie. 

TRA I LAVORATORI 
CHIMICI A CICLO CON­
TINUO L' O BI E T T I V O 
DELLE 36 ORE E' PRO­
FONDAMENTE RADICA­
TO COME TESTIMONIA­
NO .LE PRESE DI POSI-

12.000 lire che dei 103 pun- pretesto con cui il padrone 
ti della contingenza su una le vuole applicare. 
linea egualitaria. Questa è 
l'unica risposta possibile E' evidente che, affron­
all'attacco alla base mate' tare sul serio il problema 
riale della forza dei lavo- delle forme di lotta e delle 
ratori e costituisce un ele- ore improduttive (che nel­
mento decisivo per la pos- le singole fabbriche, sia 

pure con la lotta dura co-

Chimici: aprire subito la lotta, rove­
sciare la piatt·aforma della FULC 

La conferenLa nazionale di Bolo­
gna non' ha aperto la lotta contrat­
tuale dei chimici, ma ha segnato un 
passo avanti ne./ tentativo di affos­
sarla. In un dupliCe senso: la piat­
taforma, dal salario, all'orario, alla 
V squadra, all'inquadramento, e con 
la sola, ' parziale eccezione degli ap­
palti, non recepisce nessuno dei con­
tenuti su cui si sono pronunciate le 
poche assemblee che si sono fatte, 
numerosi consigli di fabbrica, la stra­
grande maggioranza degli operai che 
nei contratti vedono l'occasione per 
una risposta generale all'attacco pa­
dronale; la lotta, lungi dall'essere 
aperta dovrebbe sottostare ancora a 
tutte le dilazioni comportate da un 
intenso calendario di riunioni dei ver­
tici sindacal,i, compresa una riunione 
del consiglio generale della FULC che 
si dovrebbe pronunciare - a porte 
chiuse '- contro le fopme di lotta du­
re che i dirigenti sindacali non han­
no potuto far condannare apertamen­
te nella conferenza di Bologna_ 

Che cosa devono fare in questa 
situazione, gli operai, le avanguardie, 
i delegati e i consigli, le stesse 
istanze periferiche del sindacato che 
si sono battuti per far prevalere il 
punto di vista operaio 

Primo: - convocare e far convoca­
re le assemblee - nefla maggioran­
za dei casi le assemblee non sono 
state nemmeno fatte prima della con­
ferenza di Bologna. E' giusto che 
vengano fatte adesso. In altri casi le 
si è impedito di votare . E' giusto che 
gli operai sappiano perché. e votino 
ora. Infine, tanto rispetto affe assem­
blee che rispetto ai consigli, è giu­
sto che i delegati che sono andati 
a Bologna con un preciso mandato 
- esplicito o implicito - risponda­
no del loro operato. 

Secondo: imporre l'apertura imme­
diata della lotta e farla partire au­
tonomamente. Bisogna far chiarezza 
anche su questo punto . Una vera lot­
ta contrattuafe quest'anno ci sarà so­
lo nella misura in cui essa marcerà 
attraverso iniziative e scadenze di 
lotta promosse autonomamente. 

1/ modo in cui i vertici arrivano a 
questa scadenza, l'intreccio con una 

« vertenza generale lO ancora tutta da 
inventare, ma che già oggi costitui­
sce una pesante ipoteca sui contmt, 
ti, l'intreccio con le vertenze decise 
a Rimini (su1lla chimica, sulla Monte­
dison, sulle P.artecipazioni statali, 
della cui inutilità gli operai hanno 
già dovuto fare una pesante espe­
rienza), le gravissime «aperture» 
delle confederazioni di fronte al 
diktat del governo Moro che ha po­
sto il limite del 10 per cento - in 
tre anni! - al costo del rJnnovo con­
trattuale; tutte queste cose fanno 
capire che tanto l'apertura della lot­
ta contrattt;Jale, quanto il suo anda­
mento, quanto la sua continuazione 
al di là di un eventuale - e preve­
dibile - accordo bidone riposano in­
teramente sull'iniziativa autonoma or­
ganizzata: quindi, prima si comincia, 
meglio è. 

Terzo: fare la massima chiarezza 
sulle forme di lotta: la fotta è tale 
se danneggia il padrone, altrimenti 
serve solo a indebolire gli operai; 
quindi no al minimo tecnico, no alle 
comandate, no alla precettazione, no 
alle ore improduttive. Su questo pun­
to lo scontro, anche con il sindacato 
sarà durissimo, perché è già ora du­
rissimo nelle situazioni, da Marghe­
ra a Bussi, da Ottana a Verbania, 
che sono già in lotta. 

Quarto: in questo scontro ci sono 
tutte le premesse perché anche la 
piattaforma della FULC venga rove­
sciata e le 36 ore, la V squadra, le 
50.000 lire. agli scatti automatici e 
soprattutto le pregiudiziali sulla rias­
sunzione dei licenziati e sulla riaper­
tura defle fabbriche chiuse divengano 
i contenuti reali defla lotta. Deve es­
sere chiaro a tutti che non si può 
riconoscere alcuna validità alla piat­
taforma di Bologna. perché è stata 
decisa in modo antidemocratico. De­
ve essere chiaro che chi fa marciare 
concretamente la lotta ha if potere 
di pronunciarsi sui suoi contenuti. 

Quinto: infine bisogna collegare più 
rapidamente possibile tutte quelle si­
tuazioni, dentro e fuori i sindacati, 
decise a continuare la lotta su que­
sta linea. L'inizio della lotta non farà 
che moltiplicarle. 

me alla Montefibre di 
Marghera e a Bussi, non 
può essere risolto) è la 
condizione necessaria per 
poter portare avanti con 
credibilità . ed efficacia 
qualsiasi obiettivo. 

RITENIAMO CHE QUE­
STA ASSEMBLEA FULC 
DEBBA DECIDERE CHE 
L'APERTURA DELLA LOT­
TA CONTRATTUALE 
COINCIDA CON IL RIEN­
'TRO IN FABBRICA DI 
TUTTI I LAVORATORl 
IN C. Int_ REALIZZANDO 
ANCHE COSI' UNA SAL­
DATURA TRA LAVORA­
TORI DISOCCUPATI E 
OCCUPATI. 

Sul terreno dell'organiz­
zazione della lotta, della 
risposta alle serrate ed al' 
le ore improduttive, del 
rifiuto pratico della C. 
Int., del riavvio degli im­
pianti, si gioca la capacità 
dei delegati e del movi­
mento sindacale nel suo 
complesso di essere real­
mente una struttura di 
coordinamento o di inizia­
tiva dentro la fabbrica per 
la lotta contrattuale e per 
le ;:';:-ospettive politiche che 
questa deve aprire. 

HANNO SOTTOSCRIT­
TO LA MOZIONE membri 
degli Esecutivi o dei CdF 
delle seguenti fabbriche, 
tra cui alcuni dirigenti 
provinciali FULC, FILCEA, 
FEDERCHIMICI M.E. Ca­
stellanza (8) M. Fibre 
Marghera (2) - SIR P. Tor­
res (I) - SIR Solbiate (2) -
M.E. P. Empedocle (2) -
DIPA Orbetello (2) - Ma-· 
netti & R. Firenze (I) -
M.E. Scarlino (I) - SNIA 
Varedo (3) - SNIA Rieti 
(l) - Manifatture Rieti (l) 
- DIPA Nord Marghera (3) 
- DIPA Ovest Marghera (l) 
. ICLA Scorzè, VE (1) -
Carapelli Firenze (1) - SI­
TAL Maerne, VE (I) - Lab. 
ENI S. Donato (1) - Fibra 
Tirso Ottana (1) - ACNA 
Cesano M. (1) - Plastoblok 
Parma (l) - SAIR SAR Ca­
ronno, VA (1) - ABBOTT 
Latina (1) - TECNO Bolo­
gna (1) - ARCHIFAR Mila· 
no (1) - FRO Verona (1) . 
Glaxo Verona (2) . Serono 
Roma (l) . ENCA Palestro 
(2) - M.E. Bussi (1) - Far­
mitalia Milano (1). 

3 delegati C.d.F. Serono 
(Roma) e 1 operatore sin' 
dacale (Roma) condividen­
doli parzialmente, concor­
dano nella necessità di in' 
trodurre i contenuti di que­
sto documento nel dibat­
tito. 

Grandi accoglienze 
a Roma per Karamanlis 
Dai paesi imperialisti europei il' regime greco è indicato 
alla Spagna e al Portogallo come modello di una forte 
democrazia dei padroni - Medio Oriente, CEE e Balcani 
al centro dei colloqUi 

Prosegue la visita in Ita­
lia del primo ministro 
greco Karamanli-s che, do­
po l'incontro con Moro a 
Palazzo Madama, è stato 
ricevuto da Leone al Qui­
rjnale e - terminata la 
visita ufficiale ·a Roma -
da Paolo VI in Vaticano. 

La visita di Karamanlis 
iI? I t.alia segue di pochi 
glOrm quella del presiden­
te francese Giscard ad 
Atene, e rientra nel qua­
dro della intensa attiwtà 
diplomatica del governo 
greco nei confronti dell' 
Europa, da cui Karaman­
li~ si. ripromette appog­
gIO nuhtare, economico e 
diplomatico nel conflitto 
con . la Turchia su Cipro, 
e dI fronte alla quale si 
presenta come un regime 

Gli USA inviano 
in Germania 

un'altra brigata 
corazzata 

WASHINGTON, 30 
Mentre continuano senza 
costrutto i negoziati per 
la riduzione bilanciata del­
le forze in Europa, Schle­
singer, che si trova per l' 
appunto in questo conti­
nente per colloqui con i 
ministri della difesa in­
glese e tedesco e con Gi­
scard d'Estaing, annuncia 
il rafforzamento del con­
tingente americano in Ger­
mania. Secondo le dichia­
razioni di Schlesinger l'in­
vio di una nUDva brigata 
corazzata, dopo quelle in­
viate in primavera, non 
muterebbe gli equilibri 
tra i blocchi, in quanto 
« bilanciata» da corrispon­
denti ritiri di truppe. Co­
me tutti sanno, non sono 
i numeri dei soldati ad 
essere decisivi in questi 
casi, ma il tipo di arma­
mento; ed è evidente che 
ben tre nuove brigate co­
razzate marciano in senso 
opposto a quello della «di­
stensione », così come i re­
centi piani di aiuto mili­
tare all'Egitto. 

Il Mediterraneo sta di­
ventando un'area sempre 
più calda, per gli Usa, che 
reagiscono con la corsa al­
la guerra, coperta ovvia­
mente con nuove «rivela­
zioni» sulla preparazione, 
da parte sovietica, di una 
« guerra lampo". 

capace di garantire la sta­
bilità interna, nel passag­
gio dalla dittatura milita­
re alla democrazia bor­
ghese, e capace di contri­
buire al consolidamento 
dei rapporti tra i paesi 
imperialisti europei e quel­
li della zona balcanica e 
mediorientale, sempre che 
i primi si impegnino a di­
sinnescare la questione ci-
priota. . 

Quanto i paesi dell'Euro­
pa capitalista siano entu­
siasti della «democrazia 
forte» di Karamanlis, lo 
mostrano i frequenti ri­
ferimenti che, sia durante 
gli jncontri con Giscard 
sia in quelli odierni con 
Moro e Leone, sono stati 
fatti alla situazione porto­
ghese e spagnola, paesi 
dove il trapasso a un re­
gime democratico borghe­
se si presenta, per un 
verso o per l'altro, assai 
più difficile. 

Ma accanto a questa 
grande disponibilità poli­
tica manifestata dai go­
vernanti europei, l'accogli­
mento della Grecia nella 
Cee si presenta comunque 

MEDIO ORIENTE 

come un problema spino­
so; basti pensare alla già 
catastrofica situazione del 
Mec agricolo, alla rottura 
tra Italia e Francia sulla 
questione del vino, alle 
divisioni tra i nove che 
si sono manifestate anco­
ra ieri con il voto con­
trario della Germania 
Ovest alla approvazione 
del hilancio comunitario. 

I paesi della Cee - e 
in particolare 1'1 talia e la 
Francia - puntano dun­
que piuttosto al rafforza­
mento dei rapporti eco­
nomici bilaterali, cioè al­
la penetrazione nel mer­
cato ellenico. 

A questo proposito va 
ricordato che la Francia, 
con i recenti accordi, è 
passata al "]!> posto tra i 
fornitori di armi della 
Grecia, mentre l'Italia è 
al secondo posto negli 
scambi con Atene. dopo la 
Germania Federale. La 
Stampa di Torino pubbli­
ca oggi un grande inserto 
dedicato alle l .... see pro­
spettive della economia 
greca (rosee, natumImen­
te, per Agnelli). 

L'URSS· propone a Israele 
un'o stato palestinese 

Con la proposta di crea,­
re uno stato palestinese in 
GisgiordaJIli~ e a Gaza, e 
con le concomitanti vooi 
oiTCa una .ripresa delle re­
lazioni fm Mosca e .Israe­
le, tl'Unione Sovietica, do­
po aver subìto con ['accor. 
do deil Sinai un clamoroso 
smacco, rilancia ora la sua 
presenre 'I1eUù scacchiere 
diplomatico mediorientale. 
E Io spazio a clisposizione 
per attuare questo suo di­
segno, è lo stesso che vie­
ne lasoiato vuoto dalla 
« pax americana »: i rap­
,porti con i palestin~i e 
con il fronte arabo pro­
gre9sista. 

Mentre un giornalism fa­
cente parte di una delega­
zione deNa sinistra israe-
1iana. recatasi a Mosca ha 
dichi·arato che numerose 
« 'Pe}11;onalità sovietiche» 
gli hanno «fatto compren. 
dere che l'URSS è pronta 

a una ripresa delle sue re. 
lazioni con IsmeJe ", da 
Gerusalemme è 5tata diffu­
sa ·la notizia che Gromyko 
aNebbe sottoposto al mi­
nistro degli esteri AUon 
U1ll 'Piano rper la creazione 
di uno stato tpalestinese ~n 
Cisgiordania e dn Gaza 
(entmmbe accupaJte dai 
sionisti nel 1967, alla Gior­
cla:nia e all'Egitto). Tale 
stato, secondo .la proposta 
di Gromyko, dovrebbe es­
sere legato ad Israele at­
~raverso una unione eco­
nomica. Soltanto se Israe­
le riconsidererà la sua po­
sizione riguardo ai palesti­
'I1esi, e solo se accetterà il 
ritiro alle frontiere del 
1967 - avrebbe detto an­
cora Gromyko - potrà 
porsi il problema, tpr:ima 
atncora di un vero e pro­
prio riconosc"imento, di un 
miglioramento dei rappor­
ti fra Te1 Av.iv e Mosca. 

LOTTA CONTINUA - 3 

CONGRESSO LABURISTA 

La sinist'ra attacca 
sull' internazionalismo ma 
si sfalda sul patto sociale 

BLACKPOOL, 30 - Co­
me previsto. la prima sedu­
ta del 74° congresso del 
Partito Laburista britanni­
co si è aperta immediata­
mente con là scontro aper­
to tra destra e sinistra. 
Uno dei primi a parlare, a 
favore del governo, è stato 
Prentice, ministro dello svi­
luppo, ed anima, con Roy 
Jenkins, della Soci al Demo­
cratic Alliance, la corrente 
di destra che punta aperta­
mente ad una «riforma» 
del partito sul modello te­
desco. Prentice, ricordia­
mo, era stato bocciato dalla 
sua sezione, nella scelta 
delle candidature per le 
prossime elezioni: un avve­
nimento che aveva segnato 
l'inizio' dell'offensiva delle 
sezioni locali di sinistra 
contro il vertice, all'epoca 
del referendum. 

Anche la sinistra ha lan­
ciato la propria offensiva, 
e su diversi fronti, primo 
fra tutti quello dell'inter­
nazionalismo_ E' stata pro­
posta sia una mozione che 
chiede il boicottaggio eco­
nomico al franchismo, sia 
una mozione, presentata 
questa da Jack Jones, il 
leader del più potente sin­
dacato, quello dei traspor­
ti, per la confisca dei beni 
cileni- Mentre sulla prima 
mozione si è raggiunto un 
accordo piuttosto vasto, 
sulla seconda la spaccatu­
ra è stata chiara; tanto che 
quando essa è stata appro­
vata, lo stesso Wilson ha 
abbandonato la sala per 

esprimere il suo dissenso_ 
Che l ' internazionalismo 
progressista sia un terreno 
sul quale la sinistra riesce 
a raggiungere un ampio 
consenso in tutto il partito 
era stato del resto dimo­
strato dall'ampia partecipa­
zione di sezioni locali labu­
riste, e anche di alcuni e­
sponenti del vertice, alla 
manifestazione per il Por­
togallo del 20_ Ciò non to­
glie però che personaggi 
come J ack J ones usino pro­
blemi di questo genere co­
me diversivo, rispetto al 
problema ·fondamentale. 
quello del « patto sociale », 
sul quale come già aveva 
dimostrato il congresso del­
le Trade Unions, ampi set­
tori della «sinistra» di 
vertice sono, al di là delle 
affermazioni verbali, anco­
rati al governo. 

E infatd, la mozione con· 
tro il « tetto salariale» pro­
posta da Scanlon, segreta­
rio generale dei metalmec­
canici, è stata bocciata, 
con il concorso anche di 
buona parte della «sini­
stra». Wilson, rendendosi 
conto che doveva puntare 
sulla spaccatura tra i suoi 
avversari, aveva non a ca­
so fatto parlare, in favore 
del « patto sociale» proprio 
il p~ù prestigioso «sini­
stro » del governo, Foot. In 
questo quadro, non è che 
una magra soddisfazione la 
mancata rielezione di Hea­
ley, che del « patto sociale" 
è l'inventore, nell'esecutivo 
del partito> 

Manifestazione di militanti detla sinistra delle 
Trade Unions all'ambasciata cilena a Londra 

LE CONSEGUENZE 
TROLIO 

DEL CAROPE-

Contrasti fra industria 
e "sette sorelle" in USA 
Il Perù propone un cartello p~r lo 
zucchero 

Sabato II'OPEC aumenta 
il prezzo del petrolio_ Do­
menica, il 'Presidente aJIDe­
.ricano Ford espr~me il 
·suo «lTammarrico» per la 
decisione_ Lunedì, ieri, la 
borsa di Wall S1!reet subi­
sce un netto calo: l'indice 
delle contrettazioni indu· 
s1JrÌali ha perduto ben 13,88 
punti. E' evidente la rela­
mone tira Ila condlusione 
deilla riunione di Vienna 
dei paesi produttori, e i:I 
comportamento del merca­
to azionario di Nuova 
York: l'indU9t!ria america­
na teme, a giudizio degli 
stessi osservatori c'he do 
aumento del prezzo si nra­
duca ~n un elevamento dei 
cOSoti di produzione, e quin­
di, in UTI abbassamento 
del livello dei profitti. Chi 
spera bene. .invece dalla 
nuova situa:z:ione venutasi 
a oreare dopo 'la riunione 
dell'OPEC, è ·l'industria 
estrettiva petrolifera ame­
l1Ì.cana: non è un caso ohe 
il 'Presidente Ford-Rockfe!l­
il.er, dopo aver espresso il 
suo «raIl1'!I1arico », abbia 
ri,lanciato oggi la sua poli­
tica - sua e delle Sette 
Sorelle - a favore dell-a 
soppressione del controllo 
dei prezzi del petrolio 
estratto negli Stati Uniti. 
Con l'alibi dclla « 'I1ecessi­
tà» di autonomia energe­
tica. per gli Stati U'I1iti, il 
capo deLla Casa Bianca 

viene incontro alle esi­
genze delle compagnie pe­
trolifere, che vorrebbero 
alzare il prezzo del petro-
1io americano sino a ren­
dere economicamente van­
taggiosi investimenti in al­
tri settori energetici, mol­
to più costosi, come quel­
lo deI petro1io sottomari­
'110 o quello atomico. 

La decisione di Vienna, 
dunque, mentre ha costi, 
tlUIÌto una indubbia sCOllfit­
ta delle manovre scissiV"li, 
sote dell'Arabia Saudita, "r 
stretta ad accetta.re l'au­
mento sotto le pressioni 
degli al1ri paesi produottò­
ri, sm provocando, d'altro 
canto, una aoutizzazione 
delle contraddizioni inter­
ne all'economia americana, 
e, quindri di quclle fra 
Congresso e Presidenza. 

I.rmne, è da .registrare 
un'l(l)ltra notizia che con­
ferIna i Itimori di Ford­
Kissinger a tpI"oposito del 
camttere « esennplare » deJ­
l'OPEC per il Terzo Mon­
do: il ministro peruvjano 
del commercio, Luis A:rias, 
ha proposto la crea:mone 
di un'associazione dei pae­
si produttori e esportatori 
di zucchero, citando ad 
esempio l'aumento stabi,]j, 
to dall'OPEC. Il PeIÙ fa 
già parte di un altro caT· 
te110, quello del rame 
(CIPEC). 



4 - LOTTA CONHNUA 

NELLE TRATTATIVE SI CERCA 
MENTO 

DI STANCARE IL MOVI-

NAPOLI -Prefetto 
e polizia provocano 
i disoccupati 
La risposta al comportamento delle forze dell'ordine 
scatena la canea dei reazionarì - E' necessario riaprire 
la discussione di massa .su come proseguire la lotta 

NAPOLI. 30 - L'incon­
tro di lunedì sera in pre­
fettura doveva essere, a 
detta dei sindacalisti, un 
momento decisivo rispetto 
alla definizione dei 10.500 
posti, ai tempi e ai modi 
della loro assegnazione_ 
Per preparare questa sca­
denza, mercoledì della 
scorsa settimana i disoccu­
pati, circa un migliaio, era­
no scesi in piazza, inqua­
drati dietro gli striscioni 
dei comitati di Avvocata, 
01, Montecalvario e Porti­
ci. Dentro quella manife­
stazione i compagni di 
Portici, venuti in mas­
sa avevano .riportato la 
forza e la combattività 
accumulata in una setti­
mana di iniziative politi­
che: dall'occupazione del 
.comune, all'assemblea po­
polare nell'aula consiglia­
re, trasformata in un pro­
cesso al potere democri­
stiano e al sindaco Crimi 
(oggi intenzionato a di­
mettersi dalla giunta per 
occuparsi esclusivamente 
del suo nuovo incarico di 
assessore regionale), in 
cui i disoccupati avevano 
imposto una risposta a 
breve scadenza sulle loto 
richieste: controllo diret­
to sulla pianta organica al 
comune, al porto, nelle 
scuole e all'ospedale: assi­
stenza gratuita, sussidio, 
pagamento da parte del co­
mune delle bollette del 
gas e dell'acqua, una sede 
del comitato a spese del 
comune; infine, la riassun­
zione di 23 operaie licen­
ziate da una piccola fab­
brica di camicie_ 

ni, cartelli, bandiere rosse 
e pugni chiusi, davano un 
senso di forza nuovo. Sotto 
la CGIL, una sosta e un 
minuto di silenzio per i 
compagni baschi e spagno­
li fucilati sabato mattina 
all'alba. Poi si è levato un 
grido in direzione della 
Cisnal: « assassilll, assas­
sini", « Franco boia,,_ 

agenti in borghese lungo 
via Roma, e la cui scarce­
razione deve essere un 
obiettivo immediato del 
movimento, sono responsa' 
bili unicamente il prefet­
to Amari, il suo braccio 
destro Lessona, la loro 
banda in doppiopetto e in 
divisa. Perciò tanto più 
schifoso , è l'articolo del 
quotidiano fascista« Ro­
ma » che, mentre accetta 
strumentalmente le prote­
ste dei disoccupati come 
inevitabili manifestazioni 
di «disperazione O), coglie 
l'occasione per aprire l'of­
fensiva contro la giunta 
rossa, per scatenarsi con­
tro il proletaria:o dei quar­
tieri spagnoli (la cui cac­
ciata è un vecchio obietti­
vo della DC e dei fascisti), 
definendolo un insieme di 
« travestiti, donnacce, la­
dri, ricettatori, delinquen­
ti» e per chiamare al go­
verno effettivo della città 
polizia e carabinieri. 

Di fronte a questo nuovo 
e più pesante tentativo di 
schiacciare e disperdere 
una realtà politica come 
quella del movimento dei 
disoccupati, è necessario 
riaprire la discussione di 
massa su come proseguire 
la lotta e non solo per i 
10.500 posti, su come arti­
colarla rispetto al colloca­
mento, visto che si vuole 
attaccare oggi la legittimi­
tà delle liste di lotta, su co­
me infine rendere più sal­
di e stabili i rapporti con 
la classe operaia delle 
grandi e delle piccole fab­
briche colpite da licenzia­
menti e da chiusura_ 

LA BORGHESIA 
HA SCIOLTO I SUOI CANI 

La borghesia si è spaven­
tata e sta correndo ai ri­
pari. 

AZZ'indomani della gran­
diosa manifestazione di 
Roma per il Portogallo e 
contro il boia Franco è 
partita una campagna dif­
famatoria e terroristica 
contro le organizzazioni ri­
voLuzionarie che occupa 
molto spazio delle pagine 
di numerosi quotidiani. La 
destra più reazionaria -
esemplificata dal quotidia­
no parafascista « Il Tem- · 
po» di Roma - è compia­
ciuta che un vasto arco 
che va dal PCI all'Unione 
Monarchica sia unanime 
nel condannare la manife­
stazione. L'epiteto più fre. 
quente . che possiamo legge­
re per indicare i compagni 
è quello di « lanzichenec­
chi »_ 

Quella di sabato scorso 
a Roma è stata la più 
grande manifestazione che 
si è svolta in questi giorni 
in Europa e la sua forza e 
la sua chiarezza politica 
sono state evidenti a de­
cine di migliaia di romani 
che l'hanno vista e segui­
ta. Un servizio d'ordine ri­
voluzionario ha garantito 
.che potessero sfilare 1.000 
soldati in testa al corteo: 
una possibilitd sancita dal­
la Costituzione ma contro 
la quale si scagliano con 
arresti, galera e denUl/1ce le 
gerarchie militari e sulla 
quale i revisionisti sorvo­
lano_ 

Come in tutta Europa la 
protesta si è indirizzata 
giustamente contro le sedi 
e gli agenti del fascismo 
spagnolo; una solidarietà 
concreta e militante che 
ovviamente non è grad·ita 
ai borghesi che tutt'al più 
- ma solo quando la mo­
bilitazione di massa li co­
stringe - vorrebbero per 
gli assassinii di Spagna . 
qualche ora di civile sde­
gno qualche minuto di si­
lenzio e poi la continua­
zione tranquilla dei loro 
rapporti, diplomatici, com­
merciali e politici con 
Franco, come se nulla fos" 
se successo. Una solida­
rietà che il PCI cerca inu­
tilmente di impedire co­
stringendo i suoi militan-

ti a presidiare l'ambascia­
ta di Spagna, lanciando 
anatemi anche solo contro 
chi gridava « Spagna Ros­
sa O), tacendo sulla sua 
stampa di ciò che non vuo­
le che si sappia. (E' da di­
re che la coerenza non è 
caratteristica dell'Unità, la 
quale mentre attacca viru­
lentemente il « teppismo » 
italiano - riferendosi alle 
az~oni contro le sedi fran­
chlste - nel numero in 
edicola ieri riporta in pri­
ma pagina una fotografia 
della manifestazione di 
protesta a Ginevra che ab- . 
biamo visto anche in TV 
(e che se si fosse svolta 
nei nostri confini sarebbe 
stata bollata come « teppi­
stica "), con una didasca. 
lia che dice: « Le proteste 
sono state molto intense 
ed hanno espresso una 
pressione tale che il go­
verno... ha richiamato lo 
ambasciatore da Madrid O). 

Secondo punto. Il depu­
tato del PCI Antonello 
Trombadori ci gratifica dei 
peggiori insulti per una 
scritta da lui vista: Soa­
res boia, firmata da Lotta 
Continua ma non fa invece 
cenno dello slogan che i 
compagni di Lotta Conti­
nua scandivano sotto la se­
de del PSI: {( Soares ven­
duto alla CIA O). Una verità 
che non aveva bisogno del­
le conferme della prima 
pagina del New York Ti­
mes per essere risaputa. 

Soares non è un boia, 
ma è senz'altro un indivi­
duo che ai boia spiana la 
strada, come prova, per 
esempio, il suo ruolo du­
rante la fase più acuta del­
l'offensiva reazionaria di 
agosto. 

Ma i compagni socialisti, 
che ci dedicano un losco 
corsivo sulla pr,ima pagi­
na dell'Avanti!, non pensi­
no di poter polemizzare 
sul Portogallo nasconden­
dosi dietro l'alibi dell'al. 
ternativa tra stalinismo e 
democrazia socialista. Que­
sti non sono i termini del­
la questione portoghese. 
L'alternativa sta in Porto­
gallo tra il potere popola­
re e il governo di restau­
razione imperialjsta. Ci 
dica l'Avanti! cosa pensa 

di un governo che manda 
i soldati a imporre la cen­
sura sulla radio; che cerca 
di imporre la censura sul­
le questioni militari; ci di­
ca cosa pensa dei soldati 
mandati a reprimere e che 
solidarizzano con i lavora­
tori; ci dica infine il PSI 
se pensa, nel momento in 
cui ·è oggetto di attacchi 
reazionari, di costruire la 
sua immagine libertaria 
unicamente superando il 
PCI nell'attacco alla sini­
stra rivoluzionaria e a noi 
in particolare_ 

Terzo punto, gli assalti 
ai negozi. Abbiamo già 
espresso il nostro giudizio 
nella maniera più netta; 
abbiamo impedito che que­
sta provocazione potesse 
dare adito alla polizia di 
c;isturbare la nostra mani­
festazione. Il modo in cui 
la stampa borghese, revi­
sionista e socialista si è 
buttata su queste provoca­
zioni per unirle in un sol 
fascio con le azioni contro 
le sedi franchiste, dimo­
stra soltanto malafede, o 
una assoluta mancanza di 
discernimento. Ma è un 
problema che riguarda lo­
ro, e non le migliaia di 
compagni che alla solida­
rietà e all'internazionali­
smo proletario ci credono 
realmente_ 

Quarto punto, gli auto­
grill. Ci sono decine di mi­
gliaia di compagni, di ope­
rai, di studenti, di giova­
ni, di donne che per mani­
festare a fianco del prole­
tariato portoghese, per fer­
mare la mano assassina 
dei fascisti spagnoli, hanno 
viaggiato per lO, 15, anche 
20 ore, affrontando disagi 
gravissimi e delle spese -
per loro - enormi di fron-, 
te alle quali i mezzi, gli 
agganci governativi, la for­
za organizzativadel PCI, 
del PSI, dei sindacati fan­
no la figura che meritano_ 
Di questa .grande mobilita­
zione anche la borghesia 
ed i suoi reggicoda, che 
come sempre mettono il 
portafoglio al primo po­
sto, hanno tratto un bilan­
cio politico: qualche centi­
naio di mila lire di mer­
ce asportata da due auto­
grill. 

La propaganda nei quar­
tieri, la partecipazione al 
corteo dei lavoratori dei 
corsi abilitanti, i picchetti 
contro gli straordinari al­
l'Alfasud, sono state altret­
tante tappe per la costru­
zione della scadenza del 
29 due cortei dal nuovo 
collocamento e da piazza 
Cavour sono confluiti a 
piazza Mancini: erano pre­
senti tutti i comitati, dal­
lo 01 a quello di Pomiglia­
no, a quello recente di 
Miano e, per la prima vol­
ta, un comitato del Vome­
ro. Insieme, una folta de­
legazione delle maestre di­
soccupate e dell'Angus di 
Casavatore, occupata dal­
la metà di agosto contro 
la smobilitaiione. E' stato 
un corteo compatto e ser­
rato, con servizio d'ordine 
alla testa e ai lati. Striscio-

Il corteo si è fermato di 
nuovo davanti al portone 
del comune, dove, da pochi 
giorni, è insediata la nuo­
va giunta di sinistra; inve­
ce del tradizionale « ladri, 
mariuoli O), rivolto alla ban­
da democristiana, i disoc­
cupati hanno improvvisato 
un breve comizio, 'per riba­
dire gli. obiettivi della pro­
pria lotta, chiedendo alla 
giunta di schierarsi imme­
diatamente al loro fianco 
e di sostenerli fino in fon­
do. Poi, tutti insieme, so­
no entrati a piazza Plebi­
scito, raccogliendosi da­
vanti all'entrata, mentre 
una delegazione saliva a 
trattare col viceprefetto 
Lessona. Man mano che il 
tempo passava (l'incontro 
è andato avanti per ben 
tre ore) cresceva la con­
vinzione che si cercasse di 
stancare i disoccupati, di 
diminuirne il numero e la 
forza e chè la risposta sa­
rebbe stata negativa_ Quan­
do, verso le 22 è scesa la 
delegazione, già dalle fac­
ce incazzate dei delegati si 
capiva quello di cui tutti 
ormai erano certi: i 10.000 
posti sono e continuano a 
restare soltanto una pro­
messa_ Il discorso del sin­
dacalista Silvestri, lungo, 
tortuoso e vuoto, non ha 
fatto che aumentare la 
tensione. Questi in sostan­
za i punti: l'impegno sarà 
mantenuto, ma non nei 
tempi definiti dall:incontro 
di Roma_ I nuovi posti ri­
guardano lavori nelle scuo­
le ospedali ecc.. e quindi 
la competenza è del comu­
ne (e della giunta di sini­
stra), le assunzioni ripren­
deranno nel più breve tem­
po possibile, non più pe' 
rò sulla base delle liste di 
lotta, ma attraverso il col­
locamento. La goccia che 
tuttavia ha fatto trabocca­
re il vaso è stato il com­
portamento della polizia 
che era piazzata con alcu­
ne camionette dietro ai di­
soccupati: un candelotto 
lacrimogeno è stato fatto 
. scoppiare all'improvviso ac­
canto ad una camionetta, 
invadendo di fumo l'assem­
blea; contemporaneamente 
i celerini che stavano 
schierati davanti alla pre­
fettura, si sono infilati i 
caschi. Di fronte alla pro­
vocazione delle autorità e 
del prefetto da una parte, 
della polizia e dei carabi­
nieri dall'altra, i disoccu­
pati sono usciti tutti insie­
me da piazza Plebiscito, 
incamminandosi per via 
Roma e spaccando a sas­
sate alcuni vasi e dei ve­
tri. Nessuna guerriglia ur­
bana, come vanno abbaian­
do i giornali fascisti e de­
mocristiani, ma la rabbia 
cosciente contro i vecchi 
padroni di sempre che og' 
gi cercano di rimettere in 
discussione un diritto con­
quistato in mesi di mobi­
litazione, e di rompere, at­
traverso la provocazione 
e la violenza delle loro 
truppe armate, il solito fi­
lo che lega la lotta vitto­
riosa del primo comitato 
e il movimento ben più va­
sto che sull'esperienza di 
quella lotta si è formato. 
Degli incidenti di ieri se­
ra, nei quali sono rimasti 
coinvolti quattro disoccu­
pati, arrestati da alcuni 

DALLA PRIMA PAGINA 

Milano: è morto 
il compagno 

Carlo Archeri 
Un altro compagno nel­

la mattinata di sabato è 
venuto a mancare, ai com­
pagni di Milano. E' Carlo 
Archeri (<< Sponta o»~, che 
da alcuni mesi si era al­
lontanato da Lotta Conti­
nua, ma non dall'impegno 
militante nella lotta di 
classe_ 

I compagni di Lotta 
Continua che con lui han­
no diviso tante battaglie, 
lo ricorderanno sempre. 
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COMMISSIONE NAZIO­
NALE FINANZIAMEN-
TO _ 
Domenica 5 ottobre alle 

ore 9 in via Dandolo è 
convocata la commissione 
nazionale finanziamento_ 

O.d.G.: 
- Si tuazione finanziaria 

del giornale. 
Nuova ripartizione 

della sottoscrizione. 
~ Valutazione sulla di­

scussione avvenuta nelle 
sedi sulla «Tipografia 15 
giugno" e conclusioni ope­
rative. 

Devono essere assoluta­
mente presenti tutti i re­
sponsabili regionali, o lad­
dove non ci siano, un com­
pagno in grado di riferire 
a livello regionale. 

FERROVIERI 
Per motivi di spazio non 

abbiamo potuto pubblica­
re il paginone che verrà 
messo appena il giornale 
torna a sei pagine. 

STUDENTI 
'compatibilità' dell' appara­
to scolastico. Tra poche 
settimane si faranno le 
elezioni per rinnovare le 
rapresentanze studentesche 
negli organi collegiali: il 
movimento dei medi arri­
verà a queste elezioni con 
un'organizzazione rappre­
sentativa di massa molto 
più estesa e consolidata: · la 
forza delle esperienze rea­
lizzate l'anno scorso ha co­
stretto praticamente tutte 
le forze politiche presenti 
tra gli studenti, da un la­
to ad abbandonare le loro 
poslZlOni astensionistiche, 
dall'altro lato, anche se 
per alcuni solo formal­
mente, a riconoscere la va­
lidità della proposta dei 
consigli. 

In questo quadro movi­
mentato e pieno di c.oSe 
si fanno più pressanti e 
impegnative le responsabi­
lità di direzione politica 
del movimento, perché tut­
te le forze siano utilizzate 

. nel modo migliore in una 
fase in cui saranno in lot­
ta milioni di lavoratori, di 
proletari, di disoccupati, 
in cui la posta in gioco è 
la gestione della crisi e la 
caduta definitiva del regi­
me democristiano. C'è un 
terreno decisivo che il mo­
vimento degli studenti 
ha sfiorato continuamente 
senza mai impadronirsene 
compiutamente: quello del­
l'occupazione. La realtà 
parla chiaro: le cifre della 
disQccupazione dei diplo­
mati, dei laureati, dei gio­
vani in genere hanno rag­
giunto vette altissime; lo 
squilibrio tra scuola e 
mondo del lavoro, tra do­
manda e offerta di lavoro 
non è mai stato così alto. 
C'è una unica risposta ca­
pitalistica a tutto questo: 
« non andate più a scuc­
Ia, e arrangiatevi,,_ E da 
parte dei sindacati e dei 
revisionisti del PCI c'è la 
prospettiva ambigua e fu­
mosa del 'nuovo modello 
di sviluppo', relativa al fu­
turo a 'medio termine' per 
esplicita ammissione dei 
suoi divulgatori. Ci sqno 
però, per il movimento de­
gli studenti, le indicazioni 
dei 'comitati dei disoccu­
pati' di Napoli e degli stes­
si corsi abilitanti: l'indica­
zione di rendere gli stessi 
giovani che finiscono o la­
sciano la scuola protagoni­
sti di una lotta sul merca­
to e l'organizzazione del 
lavoro, per una redistribu­
zione dell'uso della forza­
lavoro, per la riduzione 
dell'orario e la conquista 
di nuovi l'osti di lavoro. 

La discussione tra le 
avanguardie studentesche 
è gid aperta su questi te­
mi, sulle ipotesi di orga­
nizzazione dal basso delle 
liste dei disoccupati, sul 
censimento sede per sede 

dei posti di lavoro per 
aprire fo scontro con le 
controparti padronali, sul 
controllo e la trasformazio­
ne degli uffici di colloca­
mento e dei loro criteri di 
funzionamento. 

La scuola è stata defini­
ta 'area di parcheggio del­
la disoccupazione': può 
diventare luogo di orga­
nizzazione degli strati gio­
vanili, della disoccupazio­
ne più o meno « qualifica­
ta» per spezzare la gestio­
ne capitalistica della crisi 
imponendo le esigenze 
proletarie: E' il contributo 
nuovo, autonomo e impor­
tante che il movimento de­
gli studenti può dare a 
tutto lo schieramento di 
classe impegnato nelle lot­
te dei prossimi mesi. 

Ci sono infine i temi del­
la mobilitazione interna­
zionalista e dell'antifa~ci­
smo militante, oggi più 
che mai legati tra di loro, 
di cui i giovani e gli stu­
denti da anni sono i pro­
tagonisti_ L'anno scolasti­
co si apre all'indomani 
della grandiosa manifesta­
zione di ' Roma pe.r il Por­
togallo, indetta dalle for­
ze rivoluzionarie, e nel vi­
vo della mobilitazione 
contro il boia Franco e 
per la rottura delle relazio­
ni diplomatiche con la 
Spagna. Fin dai primi gior­
ni di scuola gli studenti 
sapranno portare a questa 
bqttaglia il contributo or­
ganizzato reso possibile 
dal fatto di ritrovarsi dì 
nuovo tutti insieme. 

MONZA 
preso il lavoro alla Pirel­
li. Più di ogni parola pen­
siamo che faccia conosce­
re Michele quello che han­
no detto di lui i suoi 
compagni di lavoro: 

« Il compagno Michele 
ci ha lasciato ma l'immag­
gine che egli lascia di se 
non permette dolore pie­
toso ma solo senso di rab­
bia_ I suoi compagni di la­
voro e di lotta lo ricorde­
ranno, sempre; non solo 
per il suo impegno mili­
tante, ma anche per i! suo 
modo di essere militante: 
allegro, disinteressato, e 
soprattutto vivo, come so­
lo un giovane operaio può 
essere. Egli viveva non so­
lo le contraddizioni di sa­
lariato, ma anche quelle 
di giovane in una società 
oppressiva, che nega la 
gioia di vivere e toglie la 
vita stessa. Lotteremo di 
più nel suo ricordo: è ,i! 
solo modo perché continui 
a vivere O) . 

Ricordiamo q:ui oggi il 
compagno Albino, che in 
questo momento sta lot­
tando contro la morte an­
che lui come Augusto ope­
raio della Delchy e ami­
co carissimo. A lui va i! 
saluto e l'augurio di tutti. 

Non servono i discorsi 
per esprimere il dolore di 
tutta la città, di tutti gli 
operai, dei proletari di 
Monza, di tutti i giovani 
che si stringono oggi at­
torno ai genitori, ai fratel­
li, alle sorelle, alla com­
pagna di Gerardo, Mevi­
na, e ai suoi bambini. 

Nèssuno li dimenticherà. 
Chi li ha conosciuti non 
potrà dimenticare il co­
raggio di Gerardo, la se­
rietà di Davide, il sorriso 
di Augusto, la rabbia e l' 
intelligenza di Michelino_ 

Chi non li ha potuti 
conoscere, ha compreso 
con la loro scomparsa il 
loro valore e ha trovato 
nelle loro vite, nella loro 
coerente milizia per la 
causa della classe operaia 
una lezione esemplare_ 

L'orribile fatalità dell'in­
cidente che li ha uccisi 
non ci deve "far dimenti­
care che Davide, Gerardo, 
Augusto e Michele sono 
caduti come militanti ope­
rai mentre correvano a di 
mostrare il loro -appòggio 
al popolo e alla rivolu­
zione portoghese e la lo­
ro solidarietà di classe 
con le vittime del fasci­
smo assassino di Franco. 
Non sono partiti per fare 
un viaggio, ma perché la 
manifestazione di Roma 
rappresentava per loro un 
impegno, un appuntamen­
to importante nella loro 
lotta. Sono partiti insie­
me con lo stesso entusia­
smo con cui affrontavano 
insieme gli impegni di tut­
ti i giorni. Ce li ricordia­
mo in prima fila nei pic­
chetti e nelle manifesta­
zioni; ce li ricordiamo per­
dere intere notti di sonno 
per vigilare nelle case e 
poi alla mattina entrare 
in fabbrica a lottare a 
fianco dei loro compagni. 
Se li ricordano i proleta­
ri che con loro lottavano 
per il diritto alla casa, se 
Ii ricorderanno sempre i 
loro compagni soldati, lot­
tare per i diritti democra­
tici nelle caserme, pronti 
a pagare di persona e a 
sl:'~ire. trasferimenti e pu­
nIZlOTIl. 

Michele, Davide, Augu­
sto e Gerardo volevano il 
comunismo, fin da giova­
nissimi si erano ribellati 
alle ingiustizie. La loro 
vita di proletari non è 
stata facile, i loro proble­
mi materiali erano enor­
mi come lo sono per tutte 
le famiglie proletarie. 

Per questo il vuoto che 
oggi lasciano è ancora più 
grande perché la stima e 
l'affetto di tutti gli operai 
gli studenti gli amici e i 
proletari era anche l'or­
goglio dei loro familiari. 
«E' come se fossero mor­
ti i nostri figli » hanno det­
to gli operai e le donne 
che con loro hanno lot­
tato per la casa_ 

Tanti padri e madri di 
famiglia honno pianto la 
notizia della loro scom­
parsa; il lutto di tutta la 
città fa capire che oggi la 
gente del popolo sa di 
aver perso alcuni dei suoi 
figli, dei suoi fratelli mi­
gliori. 

,Lotta Continua è vicina 
con tutto l'affetto e la 
solidarietà di un dolore 
comune alle famiglie dei 
compagni scomparsi; Noi 
ricorderemo i compagni 
andando avanti nel cammi­
no che era il loro, per 
costruire una società di 
uomini liberi e ug~ali O). 

PORTOGAL.:LO 
in aria. Ma i soldati alzano 
il pugno e tolgono i cari­
catori dai mitra gettando' 
li a terra. 

Otelo parla. Tenta di giu­
stificarsi si contraddice, 
rimangia le parole. «Ho 
fatto di tutto per evitaljé 
la guerra civile - dice >­

così ho perso tutto il pre­
stigio che avevo a sini$tra, 
mentre a destra noti. ho 
mai avuto credito O) • .' 

Sostiene di nop avere 
nulla a che vederé con la 
decisione, «pres~' dal pre' 
sidente e dalla maggiorano 
za del Consiglio della Rivo' 
luzione O). Gli operai, che a 
questo punto non hanno 
più voglia . di starlo ad 
ascoltare, lo tirano giù e 
chiedono di essere coeren' 
te e di accompagnarli a 
Belem, dal primo ministro. 

Alle 21 il corteo si dirig" 
verso Radio R.enascenza, 
che a mezzanotte ripren' 
de Le trasmissioni. 

Tre ore dopo, mentre si 
svolge a Belen una riu­
nione straordinaria tra A· 
zevedo ed i dirigenti del 
FUR - presente Otelo -
i commandos di Jaime' 
Neves occupano con 
mezzi blindati il trasmet­
titore di Radio Renascen­
za. 

La radio che aveva pro­
pagandato e reso possi­
bile la manifestazione dei 
soldati dei SUV, la radio 
che aveva chiamato alla 
mobilitazione contro l'am­
basciata ,spagnola, viene 
così messa a tacere. 

Incerto sui rapporti di 
forza esistenti in seno al­
le Forze Armate Azevedo 
proclama nella notte uno 
«stato d'allarme rigoro­
so O). 

Mentre la destra cerca 
di riconquistare la piazza 
ed i reazionari moltipli­
cano e accelerano i loro 
sforzi all'interno dell'eser­
citol per riuscire a costi­
tuire un «corpo d'ordine» 
di fiducia, gli operai e i 
soldati si riuniscono per 
organizzarsi ed i rivolu­
zionari preparano una 
mobilitazione « capace di 
toccare larghe masse »_ 

Sfidando il 
di lotta per 
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:movimento 
l'autoriduzione 

Genova: la SIP 
stacca 400 
apparecchi 

GENOVA, 30 - La SIP 
ha SlCellto da via dello scon­
tro aperto 'nei lCanfronlii 
delJle dItre 13.000 famigJlie 
ohe hanno lottato contro 
gli aJUmenti l1:elefonici e di 
!lutto il movimento dell'au­
tor~duzione. 

Questa mattina sono sta­
,ti isoliati i primi a,pparec­
chi, in seguito ad un ordd­
ne di 400 stacchi diuamato 
dailla direzione Iregionale 
deliIa SIP e destinati alla 
oentrallina di Vico Superio­
'l'e di. PaJ.licceria, nel centJro 
storiJco, uno dei quartieri 
più attivi durante tutta 
la mob~liuaziane_ L'iniziati­
va della SIP è suata ritar­
dart:<a Kli mezza giornata 
·perché ieri 'Pomeriggio ad­
cuni i+mpiegat,i amministlra­
tivi 'si sono rifiutati di f8lr 
giungere ,l'OIldine di stac­
co dallia direzione alla cen­
'lirailina. 

FiT_om 'Si ha notizia di 
aJk:une decine di ' stacchi 
che 'Colpiscono famiglie 
operaie, pensionati e arti­
gi.am.i del. lCentJro storico; a.a 
gente reagisce con rab­
bia :ma anche c011 grande 
deteI1minazione a non ce­
dere aIl ricatto, a continua­
re e a:d estendere la lotta. 

P.roprio nel comi1:aJto del 
cen1Jro stor~co si era svol­
ta un'assemblea alcuni 
giorni fa, con lia rpartecipa­
zione di dItre 60 1pfoletari 
del qrualftiere che avevamo 
deciso di continuare l'aru­
toridruzione =tro la nuo­
V'a ,raffica di boHette; 

Così la SIP prosegue 

sulla via deLla provocazio­
ne, sfidando un mOVÌJInen­
to che ha già ilirnosbrato 
di eaperla sconfiggere. 

Gli stoochi seguono di 
pochi giorni due altre grta. 
v,i iniziative: l'emissione 
delle bollette del qruarto tlri­
mestre e certe taIefonate 
intimidatorie .a~i autori­
duttod. 

L'invio anticipato delle 
bohlette costirtuisoe una ve­
ra e propria insolenza nei 
confronti del movnnento e 
degLi stessi lSinda~ti, che 
dovevano avere u n nuovo 
,mrcoOJtro nel qU>aldro della 
trattlativa delle tarr-iffe tele­
foniohe. Le telefonate del­
la SIP a un certo numero 
di GlUtoridruttori minaccia­
vario lo stacco dei telefono 
a ,parti,re dal pomeriggio 
di ieri e 'Sono state fatte, 
a quanto sembra, solo a 
coloro che non hanno S1pe­
dno allIl!a SIP la raccoman­
dare di. contestazione giu­
ri'<lioa e r,ichiesta di con­
traliIo degli scatti prepa­
rata dai comitati in rispo­
sua a.nla raccomandata del­
la SI'P agli autoridurttori; 
questo, se confermato, pro­
verebbe ancora 'IlDa volta 
l'efficacia deUe iniziative 
dei comitati di lotta. 

Nei giorni scorsi j;l coor­
dinarmento dei comitati di 
lotm per l'autoriiduzione 
aveWl deciso di 'Continuare 
con più ferza la mobillÌlta­
zione: i centri di raccolta 
s'alranno aperti per riceve­
re le nuove bollette, (il so­
Ilo ·comitato di Sestri Po-

nente ha gla raccolto in 
due giorni oltre duecento 
bollette del quarto trime­
stre, iIn gran parte nuovi 
autorrduttori); si organiz­
zerenno nuovi centri aH 'in­
gres'So delle fabbriche, si 
diffonderà 'IJ[l volan tino al­
le cerutraliIne della SIP per 
inv.itare i lavoratori a d­
firutare ~i eventualli ordini 
di staCco. Tra gli obiettivi 
pdl.itici immediati per il 
proseg;uÌmento della mQlbi­
lita7JÌone, primo è quelQo 
di inves tire più diretta­
mente i proletari dei quar­
tieri nella gestione della 
lotta, supera'llldo - come 
già si em ottenuto nelila 
prima fase nel comitato di 
S. FilUttuosO - ,la «delle. 
ga » ai compagni p.1ù orga­
aizzati. 

Questo pÒmeriggio alle 
17 e 30 una :deleg.aziane di 
massa dei comitati &i. ·re­
cherà alla camera del la­
voro per mettere i sinda­
cart:i di fronte alle loro re­
spOIJJsabilità ed esigere una 
presa di posizione decisa 
contro gli stacchi. L'agno­
stidsmo dei vertici sinda­
cali (a comin'CÌare proprio 
dal sindacato dei telefoni­
ci) ha raggi'lJ[lto punte in­
credibilli, arnivano ad .igno­
rere ufficialmente tre me­
si di lotta. L'unico pronun­
ciaJIIlento è 'Venuto Idalll'ul­
timo direttivo -proviInciale 
deN'FlJM che ·ha ({ 'Preso 
atto» del movimeruto del­
l'autoriduzione e ha dato 
l'indicazione del sadto del-, 
la bol'letta. Ma è r1masto 
finora « lettem 'morta ». 

Cala ancora la partecipazione 
agli scioperi dei sindacati .unitari 

A Napoli dal 36 per cen­
to al 18-20 per cento: dal 
15 settembre la percentua­
le di adesione alle propo­
ste del sindacato è calata 
di quasi la metà. A nulla 
è valso il. tentativo dei 
sindacati unitari di recu­
perare j ferrovieri al lo­
ro programma indurendo, 
come è stato fatto, la lot­
ta. L,a sempre più diffusa 
sfidu'cia nelle proposte 
sindacali non si sta però 
tràducendo nel qualun­
quismo, nella discussione 
,tra i ferrovieri sono e-

.Imersi i problemi che han­
no creato una partecipa­
zione così bassa; innanzi 
tutto i compagni ferrovie­
ri sottolineavano il fatto 
che lo sciopero era stato 
convocato insieme alla 
manifestazione del Porto­
gallo ed era quindi una 
grave provocazione con­
tro la sinistra; che il sin­
dacato continuava a cer­
care di imporre la lotta 
su obiettivi al di fuori 
dei loro interessi e in 
ogni caso insufficienti. 

Si parlava anche della 
necessità di costruire una 
struttura per delegati in 
tutto l'impianto perché 
non ci si poteva fidare 
del Cub che non ha la for­
za di sottrarsi alle stru­
mentalizzazioni della Fi­
safs che devono eS'sere e­
vitate ad ogni costo_ 

Su 537 lavoratori del 
personale viaggiante han­
no scioperato in 60, in tre 
turni di verifica tori (51) 
hanno scioperato in 6. So­
lamente quattro piccole 
stazioni sono state . disa­
bilitate in tutto il compar­
timento. A dare una ma­
no allo sciopero dei sin­
dacati si è di nuovo vista 
l'azienda che ha chiuso, 
nonostante la presenza del 
personale, la metropolita­
na, che usano molti per 
andare al lavoro. 

I convogli a lungo trat­
to provenienti e diretti 
verso il sud marciano in 
ritardo ma non sono stati 
sospesi. 

A Milano, come in qua· 
si tutti i compartimenti 
del nord, lo sciopero, pur 
registrando percentuali di 
adesioni anche molto alte, 
è stato minore di quello 
del 15. 

A Cuneo un neo comi­
tato di lotta, formato da 
compagni di Lot ta Con· 
tinua e del Pci, ha deci· 
so un controsciopero che 
è stato attuato dal 75 per 
cento dei lavoratori per 
protestare contro le posi· 
zioni del sindacato. 

In questa situazione il 
nostro obiettivo principa­
le deve essere la riunifì­
cazione e la ricompostzio­
ne della frattur,a nei fer­
rovieri che può passare 
solamente attraverso il 
superarnento della verten­
za sulle competenze ac­
cessorie nella apertura 
anticipata del contratto, 
nella costruzione di una 
piattaforma alternativa a 
partire dalle esigenze di 
base. La giornata dell'ot­
to ottobre, nelIa quale i 
sindacati hanno convoca­
to uno sciopero nazionale 
dei trasporti, è un mo­
mento importante per lo 
sviluppo dell'autonorrlll;} 
politica dei ferrovieri, 
per l'apertura anticipata 

REGGIO EMILIA 

del contratto_ Prolungare 
o anticipare lo sciopero 
dell'8? 

Per i ferrovieri del sud 
è molto importante arri­
vare con una scadenza 
autonoma rispetto allo 
sciopero dei sindacati uni­
tari, per far pesare mag­
giormente la forza del 
movimento che si è cO'­
struito a partire d'agosto. 
Prolungare lo sciopero di 
24 ore, come ha chiesto 
l'assemblea dei ferrovie­
ri di Milano, indicendolo 
sia come comitati che co­
me delegati sindacali, no­
nostante lo sforzo econo­
mico, è sicuramente una 
proposta che può essere 
recepita sia al nord che 
al sud 

Presentato alla 
magistratura il memoriale 

di Vittorio Campanile 
Vittorio Oampanile, il 

padre eLi Alceste, si è co­
stirtui to lunedì parte civille 
nel processo contro gli as­
sassini di suo figlio, no­
minando proprio legale ~o 
a'V'Vocato AsCftri. Vittorio 
Carmpanile ha '3!I1che con: 
segnato ana magi'stratura 
il memorialle ID cui, secon­
do quanto anticipato nel­
le settimane scorse in due 
conferenze-starmpa, sareb­
bero contenuti i risultati 
delle indagini da lui perso­
nalmente svolte sulla mor­
t~ di Alceste, compresi i 
nomi di coloro che Vitto­
rio Campanille considera 
gli assassini. 

Con la consegna di que­
sto memoriale la magistra­
tt1I1a e, speriamo hl più 
presto possibile, anche la 
opinione pubblica sa'fan­
no così messi in grado di 
valutare gli elementi da 
cui Vjttorio Campanile ha 
ritenuto di dover trarre le 
gravissime accuse da ~ui 
ripetutamente lanciate con­
tro gli amici e j compagni 
di suo figlio, senza però 
mai S1peòficare né nomi, 
né fatti , né prove. Abbiamo 
dotto, e lo a-ipetiamo, che 
nellla riceroa degli assassi­
ni di Alces.te non ci ferone­
remo di Fronte a nessuno. 

La scelta dell'avvocato 

Ascalfi come proprio lega-
_ le nella costituzione dì par­

te CÌ'vile giunge comunque 
a conferma degli orienta­
menti che Vittorio Carrn.pa­
nile, in conformità con 
butto 'l'opera'to dei carr-abi­
nieri, ha seguito neLle sue 
indagini, ipregiudizia!lmen­
te quanto ostentartamente 
rivolte a sinistra_ . 

L'avvocato Ascari è il le­
galle ufficiale del golpista 
Edgall'do SognO; è patrono 
di parte civile in un altro 
celebre processo: quello dì 
Pi'azza Fontana; in sei an­
ni tutta la sua attività 
(compresi alcuni voluafac­
cia) è sempre stata di'fetta 
ad affiancare l'opera dei 
vertici giudiziari: neLla 
montat:m'a contro VaJlpre­
da e gJli altri compagni pri­
ma, nelle ,manovre per di­
lazionare, spostare, affos­
sare il processo poi. Del­
l'avvocato Ascari si sa an­
che ohe è stato il legale 
dell'ing. Boschetti, un ric­
co personaggio em~liano in­
oriminato dal giudice Vio­
lante per contrabbando di 
aJ1mi - per deòne di mi­
liardi in connessione 
con l'inchiesta torinese 
sulle trame nere, e poi 
aSisolto dal trib\l'11ale di 
Modena. E' una carriera 
professionale Su cui non è 
lecito equivocare. 


